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Noli marittimi alle stelle, Santi (Federagenti): "Nessun Cartello, chi ne ha sentore lo
denunci" - Propeller Trieste

28 Oct, 2021 TRIESTE - Noli marittimi alle stelle, aumento dei costi delle

materie prime, rallentamento della produzione, riorganizzazione della logistica,

le conseguenze per industria e consumatori. Sono stati questi i temi affrontati

dal Propeller Club Port of Trieste nel primo appuntamento, in presenza, alla

ripresa delle attività, al quale sono intervenuti in qualità di relatori: Giorgio

Cuscito (giornalista di Limes e studioso di geopolitica della Cina), Paolo Galli

Electrolux Director Logistics Group Purchasing Freight and Logistics , Valentino

Soldan - Head of Logistics Benetton , Stefano Visintin presidente Confetra

FVG e Alessandro Santi presidente Federagenti ( Federazione Nazionale

agenti e raccomandatari marittimi). Nell' introduzione Cuscito ha affrontato il

tema della crisi e dell' importanza delle connessioni logistiche e in particolar

modo di quelle marittime , alla luce di un contesto internazionale caratterizzato

dalla contrapposizione economico-politica dei due blocchi guidati da Cina e

Stati Uniti e, nell' ambito di questi conlitti globali, il ruolo sottovalutato d ell' Italia

e di Trieste. Galli e Soldan , sono intervenuti sulla situazione dell' industria che

sta affrontando una profonda sofferenza a causa dell' eccessivo incremento

dei costi del trasporto marittimo e del venir meno delle certezza della logistica: quali certezza delle spedizioni e della

tempistica della ricezione delle merci. Sottolineandoi come la logistica abbia assunto un ruolo fondamentale nella vita

dell' industria che, stante la situazione evidenziata, dovrà ripensare buona parte dei propri modelli di business. Visintin

ha evidenziato la diffusione di problematiche relative alla minore disponibilità delle materie prime , che forse a causa

di un tentativo di accaparramento di queste da parte della Cina e degli Usa, che sta determinando i cambiamenti a

partire dal mondo dell' industria e della logistica fino alle ripercussioni sui mercati finali. Inoltre le dinamiiche relative

agli eccessivi costi del trasporto via mare, con le accuse nei confronti delle Compagnie di Navigazione di fare

cartello. « Nessun cartello, se qualcuno ha sentore di posizioni illegali, lo denunci » ha sottolineato invece Santi,

lanciando un appello a tutto il cluster marittimo e logistico affinché vi sia collaborazione nella ricerca di una soluzione

comune. Santi ha sollecitato le categorie a cambiare la visione generale, a chiedere maggiore attenzione al governo e

sulla necessità di avere una visione strategica per il Mediterraneo . Una situazione, ha concluso Fabrizio Zerbini

presidente del Propeller Club Port of Trieste , «è destinata ancora a protrarsi ed alla ricerca di un equilibrio del livello

dei noli marittimi inferiori all' attuale ma, certamente, superiore a quelli molto, troppo bassi precedenti. Trovato questo

equilibrio aumenterà, anche grazie agli ulteriori investimenti delle Compagnie di Navigazione in navi e contenitori, la

capacità di trasporto globale e tornerà anche la puntualità dei servizi marittimi : fattori questi determinanti
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per tutta la filiera logistica, la produzione e con benefici effetti sia per l' industria che per i consumatori finali».
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AdSP Venezia e Chioggia, approvato all' unanimità il progetto di bilancio di previsione
2022

28 Oct, 2021 Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, ha approvato all' unanimità il progetto di bilancio di

previsione per l' esercizio finanziario 2022 con allegato il bilancio triennale

2022-2024, il programma triennale dei lavori ed elenco annuale dei lavori. La

seduta del Coitatom di Gestione, presieduta dal presidente Fulvio Lino Di

Blasio, ha visto la presenza della neo per la prima segretario generale,

Antonella Scardino e dei rappresentanti della Regione del Veneto e della Città

Metropolitana di Venezia, la Direzione Marittima del Veneto rappresentata dall'

Ammiraglio Piero Pellizzari e Francesco De Nardo in rappresentanza del

Collegio dei Revisori dei Conti. Il bilancio, che aveva già ricevuto parere

positivo da parte dell' Organismo di Partenariato, espone un risultato di

amministrazione di oltre 12,7 milioni di euro, un risultato di parte corrente di

oltre 16 milioni di euro e un risultato economico di oltre 232 mila euro. Sul

fronte della gestione finanziaria, il totale delle entrate si attesta a oltre 62,9

milioni di euro mentre il totale delle uscite ammonta a 70,9 milioni di euro; è

stato applicato l' avanzo di amministrazione presunto 2021 di oltre 20 milioni di

euro. Continua a ridursi, infine, l' esposizione finanziaria in mutui attestandosi a poco più di 72 milioni di euro. Il

volume degli investimenti inclusi quelli previsti nell' elenco annuale d ei lavori ed escavi è pari a 27,4 milioni di euro (di

cui 3 milioni di euro destinati ai soli escavi) per il 2022, ad oltre 18 milioni per il 2023 e ad oltre 19,6 milioni di euro per

il 2024. Per quanto riguarda la gestione corrente dato il positivo andamento dei traffici si prevede un aumento delle

entrate relative alle tasse portuali e di ancoraggio (pari complessivamente a 21 milioni di euro) per l' incremento dei

traffici commerciali e industriali degli scali di Venezia e Chioggia, e una riduzione, invece, di quelle derivanti dai canoni

demaniali (pari 20 milioni di euro) rispetto agli anni precedenti, riconducibile agli interventi normativi di sostegno all'

economia legati all' emergenza da Covid -19 che potrebbero essere reiterati anche nel corso del 2022. Il programma

triennale e annuale dei lavori prevede i seguenti interventi: la riqualificazione della banchina esistente ex Vetrocoke

situata nella Sponda Nord del Canale Industriale Nord di Porto Marghera e il progetto per la nuova viabilità di Santa

Marta . Il primo intervento, dal valore stimato in 13 milioni di euro, dovrà consentire l' utilizzo della banchina come

ormeggio temporaneo, per la stagione 2023, delle navi da crociera con stazza superiore a 40.000 GT che, a causa

delle limitazioni contenute nel decreto legge n.103 del 20 luglio 2021, non possono transitare lungo il canale della

Giudecca. La riqualificazione comprende le attività propedeutiche, la realizzazione di 200 metri di nuova banchina ai

lati di quella esistente, le attività di adeguamento della viabilità e degli impianti e la predisposizione di appositi
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locali necessari in fase di esercizio, il dragaggio dei fondali con relativo conferimento dei sedimenti. Il secondo

intervento, il progetto per la nuova viabilità di Santa Marta , per 4 milioni di euro, interesserà viale della Scomenzera

nel tratto compreso tra il ponte e l' attuale accesso al quartiere di Santa Marta. Oltre alla realizzazione di carreggiate e

corsie dedicate finalizzate al miglioramento dei flussi veicolari, il progetto prevede la creazione di parcheggi anche

per veicoli elettrici nell' area ripresa in consegna da Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., l' adeguamento funzionale delle

piazzole per la sosta del servizio pubblico di trasporto urbano via terra, la costruzione di nuove isole ecologiche, la

realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione e di aree verdi. Tra gli altri punti all' ordine del giorno approvati si

segnala l 'aggiornamento del regolamento per la fornitura di lavoro portuale temporaneo nel Porto di Venezia in

particolare nelle tariffe alla Nuova Compagnia Lavoratori Portuali giusta Ordinanza AdSP MAS n 64/2021. Il

presidente Fulvio Lino Di Blasio, dopo aver dato il benvenuto alla nuova segretario generale Antonella Scardino ed

averle augurato buon lavoro, ha evidenziato, con riferimento al Bilancio di Previsione per l' anno 2022, la particolarità

del momento che i Porti di Venezia e Chioggia stanno vivendo per effetto della pandemia e delle novità normative

emerse nel corso del 2021 che si ripercuotono inevitabilmente sull' elaborazione della strategia anche finanziaria dell'

Ente. Di Blasio ha precisato che l' evoluzione normativa legata ai decreti attuativi del D.L. n.103 del 20 luglio 2021, ad

oggi non ancora emanati, potrebbe condurre a modificare il quadro finanziario dell' Ente e di conseguenza le

previsioni elaborate.
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Porti di Venezia e Chioggia: Comitato di Gestione approva bilancio di previsione 2022

(FERPRESS) Venezia, 28 OTT Si è riunito, questa mattina, il Comitato di

Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

presieduto dal Presidente Fulvio Lino Di Blasio, che ha visto la partecipazione,

per la prima volta, del Segretario Generale dell'AdSP MAS, Antonella Scardino.

Alla riunione erano presenti i rappresentanti della Regione del Veneto e della

Città Metropolitana di Venezia, la Direzione Marittima del Veneto rappresentata

dall'Ammiraglio Piero Pellizzari e Francesco De Nardo in rappresentanza del

Collegio dei Revisori dei Conti.L'organo ha approvato all'unanimità il progetto

di bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2022 con allegato il bilancio

triennale 2022-2024, il programma triennale dei lavori ed elenco annuale dei

lavori.Il bilancio, che aveva già ricevuto parere positivo da parte dell'Organismo

di Partenariato, espone un risultato di amministrazione di oltre 12,7 milioni di

euro, un risultato di parte corrente di oltre 16 milioni di euro e un risultato

economico di oltre 232 mila euro.Sul fronte della gestione finanziaria, il totale

delle entrate si attesta a oltre 62,9 milioni di euro mentre il totale delle uscite

ammonta a 70,9 milioni di euro; è stato applicato l'avanzo di amministrazione

presunto 2021 di oltre 20 milioni di euro. Continua a ridursi, infine, l'esposizione finanziaria in mutui attestandosi a

poco più di 72 milioni di euro.Il volume degli investimenti inclusi quelli previsti nell'elenco annuale dei lavori ed escavi è

pari a 27,4 milioni di euro (di cui 3 milioni di euro destinati ai soli escavi) per il 2022, ad oltre 18 milioni per il 2023 e ad

oltre 19,6 milioni di euro per il 2024.Per quanto riguarda la gestione corrente dato il positivo andamento dei traffici si

prevede un aumento delle entrate relative alle tasse portuali e di ancoraggio (pari complessivamente a 21 milioni di

euro) per l'incremento dei traffici commerciali e industriali degli scali di Venezia e Chioggia, e una riduzione, invece, di

quelle derivanti dai canoni demaniali (pari 20 milioni di euro) rispetto agli anni precedenti, riconducibile agli interventi

normativi di sostegno all'economia legati all'emergenza da Covid -19 che potrebbero essere reiterati anche nel corso

del 2022.Nell'ambito del programma triennale e annuale dei lavori si prevedono i seguenti interventi: la riqualificazione

della banchina esistente ex Vetrocoke situata nella Sponda Nord del Canale Industriale Nord di Porto Marghera e il

progetto per la nuova viabilità di Santa Marta. Il primo intervento, dal valore stimato in 13 milioni di euro, dovrà

consentire l'utilizzo della banchina come ormeggio temporaneo, per la stagione 2023, delle navi da crociera con

stazza superiore a 40.000 GT che, a causa delle limitazioni contenute nel decreto legge n.103 del 20 luglio 2021, non

possono transitare lungo il canale della Giudecca. La riqualificazione comprende le attività propedeutiche, la

realizzazione di 200 metri di nuova banchina ai lati di quella esistente, le attività di adeguamento
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della viabilità e degli impianti e la predisposizione di appositi locali necessari in fase di esercizio, il dragaggio dei

fondali con relativo conferimento dei sedimenti. Il secondo intervento, per 4 milioni di euro, interesserà viale della

Scomenzera nel tratto compreso tra il ponte e l'attuale accesso al quartiere di S. Marta. Oltre alla realizzazione di

carreggiate e corsie dedicate finalizzate al miglioramento dei flussi veicolari, il progetto prevede la creazione di

parcheggi anche per veicoli elettrici nell'area ripresa in consegna da Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., l'adeguamento

funzionale delle piazzole per la sosta del servizio pubblico di trasporto urbano via terra, la costruzione di nuove isole

ecologiche, la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione e di aree verdi.Tra gli altri punti all'ordine del giorno

approvati si segnala l'aggiornamento del regolamento per la fornitura di lavoro portuale temporaneo nel Porto di

Venezia in particolare nelle tariffe alla Nuova Compagnia Lavoratori Portuali giusta Ordinanza AdSP MAS n

64/2021.Nel corso dei lavori il Presidente Fulvio Lino Di Blasio, dopo aver dato il benvenuto al nuovo Segretario

Generale Antonella Scardino ed averle augurato buon lavoro, ha evidenziato, con riferimento al Bilancio di Previsione

per l'anno 2022, la particolarità del momento che i Porti di Venezia e Chioggia stanno vivendo per effetto della

pandemia e delle novità normative emerse nel corso del 2021 che si ripercuotono inevitabilmente sull'elaborazione

della strategia anche finanziaria dell'Ente. In questo senso il Presidente ha precisato che l'evoluzione normativa legata

ai decreti attuativi del D.L. n.103 del 20 luglio 2021, ad oggi non ancora emanati, potrebbe condurre a modificare il

quadro finanziario dell'Ente e di conseguenza le previsioni elaborate.

FerPress

Venezia



 

giovedì 28 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 8 4 4 3 8 6 9 § ]

PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, IL COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2022

Venezia -Si è riunito, questa mattina, il Comitato di Gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, presieduto dal Presidente

Fulvio Lino Di Blasio, che ha visto la partecipazione, per la prima volta, del

Segretario Generale dell' AdSP MAS, Antonella Scardino. Alla riunione erano

presenti i rappresentanti della Regione del Veneto e della Città Metropolitana di

Venezia, la Direzione Marittima del Veneto rappresentata dall' Ammiraglio

Piero Pellizzari e Francesco De Nardo in rappresentanza del Collegio dei

Revisori dei Conti. L' organo ha approvato all' unanimità il progetto di bilancio

di previsione per l' esercizio finanziario 2022 con allegato il bilancio triennale

2022-2024, il programma triennale dei lavori ed elenco annuale dei lavori. Il

bilancio, che aveva già ricevuto parere positivo da parte dell' Organismo di

Partenariato, espone un risultato di amministrazione di oltre 12,7 milioni di

euro, un risultato di parte corrente di oltre 16 milioni di euro e un risultato

economico di oltre 232 mila euro. Sul fronte della gestione finanziaria, il totale

delle entrate si attesta a oltre 62,9 milioni di euro mentre il totale delle uscite

ammonta a 70,9 milioni di euro; è stato applicato l' avanzo di amministrazione

presunto 2021 di oltre 20 milioni di euro. Continua a ridursi, infine, l' esposizione finanziaria in mutui attestandosi a

poco più di 72 milioni di euro. Il volume degli investimenti inclusi quelli previsti nell' elenco annuale dei lavori ed escavi

è pari a 27,4 milioni di euro (di cui 3 milioni di euro destinati ai soli escavi) per il 2022, ad oltre 18 milioni per il 2023 e

ad oltre 19,6 milioni di euro per il 2024. Per quanto riguarda la gestione corrente dato il positivo andamento dei traffici

si prevede un aumento delle entrate relative alle tasse portuali e di ancoraggio (pari complessivamente a 21 milioni di

euro) per l' incremento dei traffici commerciali e industriali degli scali di Venezia e Chioggia, e una riduzione, invece, di

quelle derivanti dai canoni demaniali (pari 20 milioni di euro) rispetto agli anni precedenti, riconducibile agli interventi

normativi di sostegno all' economia legati all' emergenza da Covid -19 che potrebbero essere reiterati anche nel corso

del 2022. Nell' ambito del programma triennale e annuale dei lavori si prevedono i seguenti interventi: la

riqualificazione della banchina esistente ex Vetrocoke situata nella Sponda Nord del Canale Industriale Nord di Porto

Marghera e il progetto per la nuova viabilità di Santa Marta. Il primo intervento, dal valore stimato in 13 milioni di euro,

dovrà consentire l' utilizzo della banchina come ormeggio temporaneo, per la stagione 2023, delle navi da crociera

con stazza superiore a 40.000 GT che, a causa delle limitazioni contenute nel decreto legge n.103 del 20 luglio 2021,

non possono transitare lungo il canale della Giudecca. La riqualificazione comprende le attività propedeutiche, la

realizzazione di 200 metri di nuova banchina ai lati di quella esistente, le attività di adeguamento
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della viabilità e degli impianti e la predisposizione di appositi locali necessari in fase di esercizio, il dragaggio dei

fondali con relativo conferimento dei sedimenti. Il secondo intervento, per 4 milioni di euro, interesserà viale della

Scomenzera nel tratto compreso tra il ponte e l' attuale accesso al quartiere di S. Marta. Oltre alla realizzazione di

carreggiate e corsie dedicate finalizzate al miglioramento dei flussi veicolari, il progetto prevede la creazione di

parcheggi anche per veicoli elettrici nell' area ripresa in consegna da Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., l' adeguamento

funzionale delle piazzole per la sosta del servizio pubblico di trasporto urbano via terra, la costruzione di nuove isole

ecologiche, la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione e di aree verdi. Tra gli altri punti all' ordine del giorno

approvati si segnala l' aggiornamento del regolamento per la fornitura di lavoro portuale temporaneo nel Porto di

Venezia in particolare nelle tariffe alla Nuova Compagnia Lavoratori Portuali giusta Ordinanza AdSP MAS n 64/2021.

Nel corso dei lavori il Presidente Fulvio Lino Di Blasio, dopo aver dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale

Antonella Scardino ed averle augurato buon lavoro, ha evidenziato, con riferimento al Bilancio di Previsione per l'

anno 2022, la particolarità del momento che i Porti di Venezia e Chioggia stanno vivendo per effetto della pandemia e

delle novità normative emerse nel corso del 2021 che si ripercuotono inevitabilmente sull' elaborazione della strategia

anche finanziaria dell' Ente. In questo senso il Presidente ha precisato che l' evoluzione normativa legata ai decreti

attuativi del D.L. n.103 del 20 luglio 2021, ad oggi non ancora emanati, potrebbe condurre a modificare il quadro

finanziario dell' Ente e di conseguenza le previsioni elaborate.
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AdSp MAS: approvato il bilancio di previsione 2022

Il Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità il progetto di bilancio di previsione

Redazione

VENEZIA Si è riunito, il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale

del mare Adriatico settentrionale, presieduto dal Presidente Fulvio Lino Di

Blasio, che ha visto la partecipazione, per la prima volta, del Segretario

Generale dell'AdSp MAS, Antonella Scardino. Alla riunione erano presenti i

rappresentanti della Regione del Veneto e della Città Metropolitana di

Venezia, la Direzione marittima del Veneto rappresentata dall'Ammiraglio

Piero Pellizzari e Francesco De Nardo in rappresentanza del Collegio dei

Revisori dei Conti. L'organo ha approvato all'unanimità il progetto di bilancio

di previsione per l'esercizio finanziario 2022 con allegato il bilancio triennale

2022-2024, il programma triennale dei lavori ed elenco annuale dei lavori. Il

bilancio, che aveva già ricevuto parere positivo da parte dell'Organismo di

Partenariato, espone un risultato di amministrazione di oltre 12,7 milioni di

euro, un risultato di parte corrente di oltre 16 milioni di euro e un risultato

economico di oltre 232 mila euro. Sul fronte della gestione finanziaria, il totale

delle entrate si attesta a oltre 62,9 milioni di euro mentre il totale delle uscite

ammonta a 70,9 milioni di euro; è stato applicato l'avanzo di amministrazione

presunto 2021 di oltre 20 milioni di euro. Continua a ridursi, infine, l'esposizione finanziaria in mutui attestandosi a

poco più di 72 milioni di euro. Il volume degli investimenti inclusi quelli previsti nell'elenco annuale dei lavori ed escavi

è pari a 27,4 milioni di euro (di cui 3 milioni di euro destinati ai soli escavi) per il 2022, ad oltre 18 milioni per il 2023 e

ad oltre 19,6 milioni di euro per il 2024. Per quanto riguarda la gestione corrente dato il positivo andamento dei traffici

si prevede un aumento delle entrate relative alle tasse portuali e di ancoraggio (pari complessivamente a 21 milioni di

euro) per l'incremento dei traffici commerciali e industriali degli scali di Venezia e Chioggia, e una riduzione, invece, di

quelle derivanti dai canoni demaniali (pari 20 milioni di euro) rispetto agli anni precedenti, riconducibile agli interventi

normativi di sostegno all'economia legati all'emergenza da Covid -19 che potrebbero essere reiterati anche nel corso

del 2022. Nell'ambito del programma triennale e annuale dei lavori si prevedono i seguenti interventi: la riqualificazione

della banchina esistente ex Vetrocoke situata nella Sponda Nord del Canale Industriale Nord di Porto Marghera e il

progetto per la nuova viabilità di Santa Marta. Il primo intervento, dal valore stimato in 13 milioni di euro, dovrà

consentire l'utilizzo della banchina come ormeggio temporaneo, per la stagione 2023, delle navi da crociera con

stazza superiore a 40.000 GT che, a causa delle limitazioni contenute nel decreto legge n.103 del 20 luglio 2021, non

possono transitare lungo il canale della Giudecca. La riqualificazione comprende le attività propedeutiche, la

realizzazione di 200 metri di nuova banchina ai lati di quella esistente, le attività di adeguamento della viabilità e degli

impianti e la predisposizione di appositi
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locali necessari in fase di esercizio, il dragaggio dei fondali con relativo conferimento dei sedimenti. Il secondo

intervento, per 4 milioni di euro, interesserà viale della Scomenzera nel tratto compreso tra il ponte e l'attuale accesso

al quartiere di S. Marta. Oltre alla realizzazione di carreggiate e corsie dedicate finalizzate al miglioramento dei flussi

veicolari, il progetto prevede la creazione di parcheggi anche per veicoli elettrici nell'area ripresa in consegna da Rete

Ferroviaria Italiana S.p.a., l'adeguamento funzionale delle piazzole per la sosta del servizio pubblico di trasporto

urbano via terra, la costruzione di nuove isole ecologiche, la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione e di

aree verdi. Tra gli altri punti all'ordine del giorno approvati si segnala l'aggiornamento del regolamento per la fornitura

di lavoro portuale temporaneo nel Porto di Venezia in particolare nelle tariffe alla Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali giusta Ordinanza AdSP MAS n 64/2021. Nel corso dei lavori il Presidente Fulvio Lino Di Blasio, dopo aver

dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale Antonella Scardino ed averle augurato buon lavoro, ha evidenziato,

con riferimento al Bilancio di Previsione per l'anno 2022, la particolarità del momento che i Porti di Venezia e

Chioggia stanno vivendo per effetto della pandemia e delle novità normative emerse nel corso del 2021 che si

ripercuotono inevitabilmente sull'elaborazione della strategia anche finanziaria dell'Ente. In questo senso il Presidente

ha precisato che l'evoluzione normativa legata ai decreti attuativi del D.L. n.103 del 20 luglio 2021, ad oggi non ancora

emanati, potrebbe condurre a modificare il quadro finanziario dell'Ente e di conseguenza le previsioni elaborate.
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Porti di Venezia e Chioggia: approvato il bilancio di previsione 2022

Redazione Seareporter.it

Venezia, 28 ottobre 2021 - Si è riunito, questa mattina, il Comitato di Gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, presieduto

dal Presidente Fulvio Lino Di Blasio , che ha visto la partecipazione, per la

prima volta, del Segretario Generale dell' AdSP MAS, Antonella Scardino . Alla

riunione erano presenti i rappresentanti della Regione del Veneto e della Città

Metropolitana di Venezia, la Direzione Marittima del Veneto rappresentata dall'

Ammiraglio Piero Pellizzari e Francesco De Nardo in rappresentanza del

Collegio dei Revisori dei Conti. L' organo ha approvato all' unanimità il progetto

di bilancio di previsione per l' esercizio finanziario 2022 con allegato il bilancio

triennale 2022-2024, il programma triennale dei lavori ed elenco annuale dei

lavori. Il bilancio, che aveva già ricevuto parere positivo da parte dell'

Organismo di Partenariato, espone un risultato di amministrazione di oltre 12,7

milioni di euro , un risultato di parte corrente di oltre 16 milioni di euro e un

risultato economico di oltre 232 mila euro . Sul fronte della gestione finanziaria,

il totale delle entrate si attesta a oltre 62,9 milioni di euro mentre il totale delle

uscite ammonta a 70,9 milioni di euro ; è stato applicato l' avanzo di

amministrazione presunto 2021 di oltre 20 milioni di euro. Continua a ridursi, infine, l' esposizione finanziaria in mutui

attestandosi a poco più di 72 milioni di euro. Il volume degli investimenti inclusi quelli previsti nell' elenco annuale dei

lavori ed escavi è pari a 27,4 milioni di euro (di cui 3 milioni di euro destinati ai soli escavi) per il 2022 , ad oltre 18

milioni per il 2023 e ad oltre 19,6 milioni di euro per il 2024. Per quanto riguarda la gestione corrente dato il positivo

andamento dei traffici si prevede un aumento delle entrate relative alle tasse portuali e di ancoraggio (pari

complessivamente a 21 milioni di euro) per l' incremento dei traffici commerciali e industriali degli scali di Venezia e

Chioggia, e una riduzione, invece, di quelle derivanti dai canoni demaniali (pari 20 milioni di euro) rispetto agli anni

precedenti, riconducibile agli interventi normativi di sostegno all' economia legati all' emergenza da Covid -19 che

potrebbero essere reiterati anche nel corso del 2022. Nell' ambito del programma triennale e annuale dei lavori si

prevedono i seguenti interventi: la riqualificazione della banchina esistente ex Vetrocoke situata nella Sponda Nord del

Canale Industriale Nord di Porto Marghera e il progetto per la nuova viabilità di Santa Marta. Il primo intervento, dal

valore stimato in 13 milioni di euro, dovrà consentire l' utilizzo della banchina come ormeggio temporaneo, per la

stagione 2023, delle navi da crociera con stazza superiore a 40.000 GT che, a causa delle limitazioni contenute nel

decreto legge n.103 del 20 luglio 2021, non possono transitare lungo il canale della Giudecca. La riqualificazione

comprende le attività propedeutiche, la realizzazione di 200 metri di nuova banchina ai lati di quella
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esistente, le attività di adeguamento della viabilità e degli impianti e la predisposizione di appositi locali necessari in

fase di esercizio, il dragaggio dei fondali con relativo conferimento dei sedimenti. Il secondo intervento, per 4 milioni

di euro, interesserà viale della Scomenzera nel tratto compreso tra il ponte e l' attuale accesso al quartiere di S.

Marta. Oltre alla realizzazione di carreggiate e corsie dedicate finalizzate al miglioramento dei flussi veicolari, il

progetto prevede la creazione di parcheggi anche per veicoli elettrici nell' area ripresa in consegna da Rete

Ferroviaria Italiana S.p.a., l' adeguamento funzionale delle piazzole per la sosta del servizio pubblico di trasporto

urbano via terra, la costruzione di nuove isole ecologiche, la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione e di

aree verdi. Tra gli altri punti all' ordine del giorno approvati si segnala l' aggiornamento del regolamento per la fornitura

di lavoro portuale temporaneo nel Porto di Venezia in particolare nelle tariffe alla Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali giusta Ordinanza AdSP MAS n 64/2021. Nel corso dei lavori il Presidente Fulvio Lino Di Blasio , dopo aver

dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale Antonella Scardino ed averle augurato buon lavoro, ha evidenziato,

con riferimento al Bilancio di Previsione per l' anno 2022, la particolarità del momento che i Porti di Venezia e

Chioggia stanno vivendo per effetto della pandemia e delle novità normative emerse nel corso del 2021 che si

ripercuotono inevitabilmente sull' elaborazione della strategia anche finanziaria dell' Ente. In questo senso il Presidente

ha precisato che l' evoluzione normativa legata ai decreti attuativi del D.L. n.103 del 20 luglio 2021, ad oggi non

ancora emanati, potrebbe condurre a modificare il quadro finanziario dell' Ente e di conseguenza le previsioni

elaborate.
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Pensioni: a Genova sciopero dei lavoratori riparazioni navali

Sciopero di quattro ore e varco delle Grazie chiuso stamani in porto a Genova

per la protesta dei lavoratori delle riparazioni navali contro la riforma delle

pensioni che oggi andrà in Consiglio dei ministri. I lavoratori hanno bloccato per

un breve periodo il traffico in piazza Cavour. "Non si può lavorare nei cantieri

navali, nelle acciaierie, nelle officine meccaniche e in tutti quei luoghi di lavoro

dove le attività sono usuranti, gravose e ad alto rischio infortunio fino a 67 anni

o per almeno 43 anni della propria vita" dicono le rsu di San Giorgio, Mariotti e

delle altre piccole e medie aziende metalmeccaniche del porto di Genova. "Si

tratta di uno sciopero spontaneo - spiega il segretario genovese della Fiom

Stefano Bonazzi - su un tema particolarmente sentito dai lavoratori delle

riparazioni anche per questioni anagrafiche ma che riguarda tutti. Questa prima

reazione quindi non deve restare isolata e deve coinvolgere non solo tutti i

metalmeccanici ma l' intera confederazione. Serve una reazione immediata. Le

segreterie facciano seguire alle dichiarazioni i fatti e diano indicazioni per

iniziative di lotta" (ANSA).

Ansa
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Pensioni, a Genova sciopero dei lavoratori delle riparazioni navali

Bloccato il varco portuale delle Grazie

Genova, 28 ott. (askanews) - Sciopero di quattro ore dei lavoratori della

riparazioni navali del porto di Genova contro i provvedimenti sulle pensioni al

vaglio del governo. L' astensione dal lavoro è stata proclamata questa mattina

dalle rappresentanze sindacali unitarie al termine dell' assemblea dei lavoratori,

che sono scesi in strada bloccando il varco portuale delle Grazie, per poi

spostarsi nella vicina piazza Cavour dove è stata interrotta la circolazione

stradale.
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Tunnel della Fontanabuona, il Consiglio metropolitano approva mozione per ratificare
schema di accordo

La mozione era sottoscritta dai consiglieri Anzalone, Bagnasco, Bozzo, Conti, Garbarino, Repetto, Rossi, Segalerba
e Senarega

È stata approvata all' unanimità nella seduta di ieri del Consiglio metropolitano

di Genova la mozione sottoscritta dai consiglieri Anzalone, Bagnasco, Bozzo,

Conti, Garbarino, Repetto, Rossi, Segalerba e Senarega sul tunnel della Val

Fontanabuona . La mozione impegna il sindaco e il Consiglio metropolitano a

ratificare lo schema di accordo , sottoscritto tra Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, Regione Liguria, Comune di Genova e Autostrade

per l' Italia, e sostenere lo stesso per la progettazione ed esecuzione delle

opere relative al territorio della Città metropolitana di Genova, che vede

compreso, tra le misure previste dallo stesso accordo, il tunnel della

Fontanabuona. "Città metropolitana - si legge nella nota dell' ente - rivendica

così il suo ruolo strategico nello sviluppo economico del territorio e presidierà

la progettazione e la realizzazione dell' opera, con il coinvolgimento dei sindaci

della Val Fontanabuona e del Tigullio".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Drewry, World Container Index - I noli marittimi rallentano la corsa del 2%

28 Oct, 2021 Secondo il World Container Index di Drewry l' indice composito è

diminuito del 2% questa settimana, ma rimane del 276% in più rispetto a un

anno fa. L' indice composito medio del WCI, valutato da Drewry per l' inizio

dell' anno, è di 7.248 dollari per container da 40 piedi, che è di 4.687 dollari in

più rispetto alla media quinquennale di 2.561 dollari per container da 40 piedi.

LONDRA - Il World Container Index di Drewry è un po' calato questa settimana

- L' indice composito è diminuito del 2% ed ha raggiunto 9.669,47 dollari per

container da 40 piedi. L' indicatore che sintetizza la media dell' andamento dei

noli marittimi per il trasporto di container rimane comunque superiore del 276%

rispetto alla stessa settimana nel 2020. Le tariffe di trasporto su Shanghai -

Rotterdam sono diminuite del 3% pari a 493 dollari ed ha raggiunto 14.062

dollari per feu. Allo stesso modo, i tassi spot su Shanghai - Genova e Shanghai

- New York sono scesi del 3% ciascuno per raggiungere rispettivamente 13,123

dollari e 13,554 dollari per container da 40 piedi. Le tariffe su Los Angeles -

Shanghai sono scese (13 dollari) a 1.302 dollari per container da 40 piedi.

Tuttavia, i tassi su Rotterdam - Shanghai e Shanghai - Los Angeles hanno

guadagnato l' 1% (1,591 dollari) per raggiungere 10,976 dollari per feu. Le tariffe su New York - Rotterdam e

Rotterdam - New York si sono mantenute intorno al livello delle settimane precedenti. Drewry inoltre prevede che i

tassi rimarranno stabili nella prossima settimana.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Sciopero degli addetti alle riparazioni navali: corteo in via Gramsci

Sciopero degli addetti alle riparazioni Navali del Porto di  Genova questa

mattina, giovedì 28 ottobre. I lavoratori protestano contro i previsti

provvedimenti del Governo sulle pensioni. Quattro le ore di stop, per dire no all'

aumento della finestra dei contributi da versare per poter smettere di lavorare.

Alle 10.30 il corteo è partito da piazza Cavour dove da qualche ora era stato

bloccato il varco delle Grazie. Dopo aver attraversato via Gramsci il gruppo, di

circa 300 persone, si è fermato davanti alla Stazione Marittima. La protesta

non riguarda dunque il green pass come avvenuto nei giorni scorsi con

ripercussioni comunque contenute sull' attività del porto.

Genova Today

Genova, Voltri
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Crollo Ponte Morandi, accordo con Autostrade: la preoccupazione della minoranza
metropolitana

di Gilberto Volpara gioved 28 ottobre 2021 Ampia discussione, nel corso del

consiglio metropolitano genovese, per l' inserimento del finanziamento del

"Tunnel della Fontanabuona", nell' ambito dell' Accordo di Ristoro tra Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Regione Liguria, Comune di

Genova e Autostrade per l' Italia relativamente ai danni subiti a seguito del

crollo dell' ex Ponte Morandi. Caratterizzata da una presa di distanza rispetto

alla maggioranza del sindaco Marco Bucci la posizione dei gruppi consiliari di

Coalizione Civica e Patto Metropolitano rappresentanti dai consiglieri Daniela

Tedeschi, Cuneo Elio, Franceschi Simone, Grondona Maria Grazia, Pignone

Enrico e Villa Claudio: "Senza mettere in discussione il positivo risultato

ottenuto, abbiamo voluto sottolineare e rimarcare la preoccupazione per il

mancato coinvolgimento dell' Ente Città Metropolitana di Genova nella

definizione dell' accordo e il rammarico per la mancata possibilità di

confrontarsi davvero sul contenuto dello stesso in quanto soggetto non

coinvolto nella sottoscrizione". La seduta ha proposto la sostituzione di una

mozione originaria secondo gli esponenti della minoranza con uno specifico

obiettivo: "Non trasformando la discussione inizialmente proposta solo su quanto fosse bravo il sindaco ma,

riportando il tema centrale in riferimento all' importanza dell' opera per il territorio". Conclusione con l' approvazione di

un ordine del giorno approvato all' unanimità: "il sindaco metropolitano si impegna a farsi parte attiva, presso il

Ministero, la Regione Liguria e Autostrade affinché vengano garantite sul territorio della Città Metropolitana di

Genova, soluzioni adeguate al breve e medio periodo. In particolare, ai fini di contenere i disagi esistenti nell' ambito

del Nodo genovese - e che si potrebbero protrarre per i prossimi 4/5 anni di cantierizzazioni - è stato chiesto di

impegnarsi anche per prevedere la gratuità dei tratti autostradali interessati alle cantierizzazioni e la riduzione dei costi

dei pedaggi, o favorendo agevolazioni per il costo degli abbonamenti dei servizi di trasporto pubblico".

Approfondimenti Cantieri in autostrada, traffico ko nella Valfontanabuona: Chiavari-Genova 2 ore Viaggio in

Valfontanabuona, la succursale di A12 e A7: "Ma ministra, ci faccia il piacere..." Valfontanabuona, anche la

"succursale della A12" rischia la paralisi per i lavori nel tunnel.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Riforma pensioni, sciopero alle Riparazioni Navali: traffico in tllt. E domani si replica

di steris gioved 28 ottobre 2021 GENOVA - Sciopero di quattro ore

proclamato per stamattina dalle rsu delle Riparazioni navali nel porto d i

Genova contro la riforma delle pensioni decisa dal governo. Dopo l'

assemblea a inizio turno, i lavoratori hanno bloccato il varco delle Grazie.

Possibile che in giornata altre mobilitazioni vengano attuate in altri comparti

metalmeccanici. Per alzata di mano si è decisa una nuova agitazione per

domani mattina. "Non si può lavorare fino a 67 anni o per almeno 43 anni

della propria vita - si legge su un volantino - nei cantieri navali, nelle

acciaierie, nelle officine metalmeccaniche e i tutti quei luoghi di lavoro dove

le attività sono usuranti, gravose e ad alto rischio di infortunio". Il blocco del

varco è stata la prima mossa dei lavoratori, che si sono diretti in corteo

verso il centro, con meta la prefettura. Si cominciano a registrare forti

disagi al traffico. La fine della protesta per le 12, ma la viabilità cittadina è

andata in confusione. (in aggiornamento)

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Tunnel subportuale, Spinelli: "Ma si pensi alla diga e al trasporto ferroviario, altro che
tunnel!"

di Elisabetta Biancalani gioved 28 ottobre 2021 GENOVA - "Tutto si può

fare, ma ci sono delle priorità" è la risposta secca a domanda secca di

Aldo Spinelli, presidente del gruppo Spinelli, sul tunnel subportuale di

Genova, contenuto nell' accordo tra Autostrade ed enti locali, firmato in

consiglio comunale. Ma questa risposta secca è il preludio di un lungo

discorso sullo sviluppo di Genova e del suo porto, che prescinde

decisamente dal tunnel subportuale, che si intende come una appendice

sullo sfondo di un lungo romanzo che vede tante altre opere, ben altre

opere prima. "Intanto oggi non abbiamo fondali che ci consentano di

reallizzare questo tunnel. A Genova servono prima di tutto la nuova diga e

un piano ferroviario che, visti i volumi in crescita del porto, sposti il 30% di

traffico merci via ferro. Fatta la diga, potenziati i treni ecco che l' altra

priorità sono i fondali, di 40-50 metri almeno , se no come si potrebbe

pensare ad un tunnel subportuale? I calcoli sono presto fatti: per le nuove

grandi navi serve un fondale di almeno 30 metri, più almeno altri 10 per il

tunnel. Oggi in porto gravitano circa 8-9mila camion al giorno, che perdono

almeno due ore per il caos delle autostrade. Questi sono i problemi reali". Spinelli prosegue, con gli occhi che paiono

già vedere questa nuova Genova "che è in stretta sintonia con il suo porto, deve esserlo a tutti i costi. Senza diga non

ci saranno nuovi 70 mila posti di lavoro , perchè oggi circolano navi sempre più grandi, fino a 24mila contenitori,

quindi spero che la nuova diga sua pronta nel 2026 ". L' altra sfida, secondo il commendatore Spinelli, è "riportare a

Genova tutti quei cittadini genovesi che lavorano fuori: il porto è la risorsa non solo di tutta la Liguria ma di tutto il

Nord Italia, che gravita sui porti liguri. Queste certo sono cose che si possono sposare con il progetto del tunnel, ma

guai ad abbattere la sopraelevata: è stata il grande successo della città di Genova , in Cina ora le fanno doppie, quindi

il tunnel sarebbe una risorsa veramente in più, ma senza togliere la sopraerlevata da Genova. Se la togliessimo

sarebbe uno sbaglio, devono stare in piedi tutti e due, se no non risolvi il problema. Dobbiamo riportare 100-200 mila

persone in città, che se ne sono andate, e per farlo dobbiamo crare lavoro con i progetti che ho detto, non certo con

un tunnel! " "Prima di tutto dobbiamo togliere dalle strade 4-5000 tir al giorno. Se no qualsiasi opera si scontrerebbe

con questa realtà . Non abbiamo i fondali per il tunnel sotttomarino" ribadisce Spinelli. E prosegue: " La diga potrebbe

portare due milioni di metri quadrati in porto, come successo in altri porti del Nord Europa. Come con l' Ilva, che è

nata sul mare , dobbiamo rubare 2 milioni di metri quandrati con riempimenti a calata Giaccone, a Calata Concenter...

servirebbe un bel progetto di un architetto come Renzo Piano". Insomma, come avete capito, nei pensieri e nei sogni

di Aldo Spinelli, il tunnel sottomarino occupa un posticino veramente lontano, lontano (continua...)

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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LEGGI E LE NOTIZIE E GIARDA I VIDEO SUL TUNNEL SUBPORTUALE.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Drewry: noli spot giù del 3 per cento sulla rotta Shanghai-Genova

Redazione

La flessione è superiore rispetto al calo registrato dall' indice composito, meno

2%, per container da 40 piedi (Feu) Milano - Ancora un calo del 2% per l' indice

composito World Container di Drewry che questa settimana ha raggiunto

9.669,47 dollari per container da 40 piedi (Feu), restando tuttavia superiore del

276% rispetto alla stessa settimana nel 2020. Le tariffe spot dei noli sulla rotta

Shanghai - Rotterdam sono diminuite del 3% (meno 493 dollari) attestandosi su

14.062 dollari per Feu. Anche le tariffe sulle rotte Shanghai - Genova e

Shanghai - New York sono scese del 3% raggiungendo rispettivamente 13,123

e 13,554 dollari per Feu. Più lieve la flessione delle tariffe sulla rotta Los

Angeles - Shanghai scese di 13 dollari pari a 1.302 per Feu. Tuttavia, le tariffe

sulle rotte Rotterdam - Shanghai e Shanghai - Los Angeles hanno guadagnato l'

1% raggiungendo rispettivamente 1,591 e 10,976 dollari per Feu. Mentre le

tariffe sulle rotte New York - Rotterdam e Rotterdam - New York si sono

mantenute intorno ai livelli delle settimane precedenti. Drewry prevede che i

tassi rimarranno stabili anche la prossima settimana .

Ship Mag

Genova, Voltri
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Sindacati dei trasporti (e non solo) in agitazione sulle pensioni

Come era prevedibile, l' esito degli emendamenti al Dl Infrastrutture dedicati alla

portualità ha lasciato insoddisfatto il sindacato. Del resto, se la parte datoriale

ha quantomeno incassato il prolungamento della possibilità per le Autorità di

Sistema Portuale di scontare i canoni di concessione per tutti i soggetti

autorizzati, l' intervento atto a favorire il prepensionamento dei lavoratori di

imprese portuali e articoli 18 - necessario peraltro a cementare l' accordo alla

base del recente (febbraio) rinnovo del Ccnl, con la costituzione di un fondo in

parte privato in parte pubblico - non è invece passato. A ciò si è poi aggiunto il

dibattito sulla fine di 'quota 100' e le frizioni fra Governo e segreterie nazionali

di Cgil, Cisl e Uil sul tema pensionistico. Risultato una presa di posizione forte

da parte delle segreterie trasportistiche (Filt, Fit e Uiltrasporti): 'Servono misure

per consentire a tutti i lavoratori portuali un esodo anticipato. Il lavoro portuale

ha tutte le caratteristiche del lavoro usurante a causa di esposizione ad

intemperie, turni h 24, gravosità ma nonostante questo non è mai stato

riconosciuto come tale. Il Governo deve colmare questa iniquità rispetto ad altri

settori produttivi e consentire anche ai lavoratori portuali l' esodo anticipato

oggi riconosciuto solo ad una parte di essi oltre che ad altre categorie di lavoratori dei trasporti'. Il prosieguo della

nota delle Ooss richiama il legame col Ccnl: 'È per queste ragioni che durante l' ultimo rinnovo contrattuale è stato

inserito un contributo a carico delle imprese per finanziare il costituendo fondo per anticipare l' esodo di tutti i

lavoratori dei porti, ma solo quelle risorse non bastano. Questo è il motivo per cui presentiamo un emendamento che

prevede, a saldi invariati, l' indirizzo di risorse anche per i dipendenti dei terminal e delle imprese autorizzate ai sensi

degli articoli 16 e 18 della legge 84/94'. Necessario, inoltre, definire 'il decreto attuativo sull' autoproduzione delle

operazioni portuali per dare seguito alla specifica norma rafforzata con l' articolo 199 bis della legge 77/2020'. Mentre

le tre sigle prevedono 'specifiche iniziative di consultazione di tutti i lavoratori portuali per fare fronte unico nei

confronti di chi intendesse ostacolare questi legittimi obiettivi a favore del lavoro e dei lavoratori portuali', ai fatti sono

già passate le Rsu del settore riparazioni navali di Genova, proclamando stamane 4 ore di sciopero e il blocco di

Varco delle Grazie per sensibilizzare il Governo sul tema lavoro usurante. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Altro calo e più marcato (-3%) per i noli container Cina - Italia

La leggera flessione (-1%) rilevata la scorsa settimana sui noli container da

Shanghai a Genova potrebbe davvero essere stata il primo segno dell' avvio di

una tendenza discendente, o perlomeno di uno stop alla corsa impazzita delle

tariffe per le spedizioni via mare containerizzate sulla tratta. Secondo le ultime

rilevazioni di Drewry, nei successivi sette giorni le tariffe per l' invio di un

container da 40 dallo scalo cinese a quello italiano hanno infatti subito un

ulteriore calo, questa volta del 3%, passando quindi da una media di 13.544

dollari a una di 13.123 dollari, valore comunque superiore del 389% a quello di

un anno fa. Il decremento osservato dalla società di analisi si inserisce peraltro

in un quadro generalizzato dal tono simile. Secondo il World Container Index

della società nello stesso periodo si è infatti riscontrato un calo delle tariffe

medie globali del 2%, che quindi per la spedizione di un container da 40 piedi

risultano ora pari a 9.669 dollari (+276% rispetto allo scorso anno). Per la

prossima settimana tuttavia Drewry dice di attendersi una loro stabilità.

Andamenti simili a quelli osservati sulla rotta Shanghai - Genova sono inoltre

quelli riscontrati sull Shanghai - Rotterdam (da 14.555 a 14.062 dollari, -3%) e

sulla Shanghai - New York (da 13.939 a 13.554 dollari, -3%). In discesa (dell' 1%) anche la Los Angeles - Shanghai (da

1.315 a 1.302 dollari), mentre tornano a crescere i costi per le spedizioni di un box da 40 dal porto cinese a Los

Angeles (+1%, da 10.898 a 10.976 dollari), così come salgono quelli da Rotterdam a Shanghai (pure +1%, da 1.582 a

1.591 dollari). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Porto Spezia: approvato piano triennale delle opere per 288 mln

Investimenti per 182 milioni nel 2022

(ANSA) - LA SPEZIA, 28 OTT - Approvato il bilancio di previsione 2022 e il

piano triennale delle opere pubbliche dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale. I documenti, compreso il bilancio pluriennale 2022-2024,

hanno passato il vaglio del comitato di gestione e degli altri organismi. Dopo un

anno 'nero' per i porti a causa della pandemia, anche lo scalo spezzino

conferma un t rend posi t ivo e la sostanzia le tenuta.  L '  avanzo di

amministrazione è calcolato sui 6,5 milioni per il 2022, dato dalla differenza di

25,5 milioni di euro di entrate correnti e circa 19 milioni di spese. Per il 2022

inoltre sono previsti investimenti per 182 milioni di euro, che nel piano triennale

delle opere superano i 288 milioni comprese le annualità 2023 e 2024. Tra

questi per il 2022 ci sono i 22 milioni per la transizione energetica dal bando

ministeriale "green ports" che permetteranno tra le altre cose la nuova rete

elettrica dello scalo in vista del cold ironing, la centrale di produzione a

idrogeno verde e la copertura fotovoltaica dei binari ferroviari, 41 milioni di

euro per i dragaggi tra La Spezia e Marina di Carrara, 31 milioni per il nuovo

waterfront spezzino. (ANSA).

Ansa

La Spezia



 

giovedì 28 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 8 4 4 3 8 5 2 § ]

Vaccino per i marittimi in transito al porto di Ravenna: i ringraziamenti di Asamar

ASAMAR EMILIA ROMAGNA e i suoi associati desiderano esprimere la loro

gratitudine al Comitato Territoriale di Welfare Gente di Mare di Ravenna, e per

esso al suo Presidente Cap. Carlo Cordone, alla Direzione Marittima di

Ravenna nella persona del suo Comandante C.V. (CP) Giuseppe Sciarrone,

per il confronto con l' AUSL Emilia Romagna, sulla campagna vaccinale per i

marittimi in transito nel porto di Ravenna. Un ringraziamento anche a tutto il

personale sanitario, e al personale della Polmare, che hanno sposato con

convinzione la campagna di vaccinazione degli equipaggi di navi in sosta nel

nostro scalo. I nostri Associati hanno infatti subito aderito con slancio a questa

campagna vaccinale nel porto d i  Ravenna,  malgrado la  non fac i le

organizzazione, condizionata sia dalla disponibilità di vaccini monodose

Jannsen, sia dai tempi di sosta nave che, in questo periodo, anche a causa

della congiuntura economica in essere, risultano essere ancora più

imprevedibili. In nome di un obiettivo più alto, queste difficoltà organizzative

sono state superate dalla disponibilità e sollecitudine del personale medico

sanitario ASL e di Igiene Pubblica che, in piena sinergia, ha permesso agli

equipaggi di quattro navi, assistite a Ravenna da quattro Agenzie Marittime nostre Associate, di completare l' iter

vaccinale con il monodose Jannsen nel giro di sole 36 ore. Le nazionalità dei marittimi vaccinati sono molteplici dalla

Siria all' Egitto, dalla Palestina al Vietnam ed alle Filippine ciò, ha reso ancor più complicate le necessarie pratiche e le

formalità necessarie. Per gli Associati di ASAMAR Emilia Romagna questo è sicuramente un grande successo e un

vanto per il nostro scalo e, pertanto, merita di essere doverosamente sottolineato. Grazie alla nostra organizzazione

sanitaria, che ha dimostrato nuovamente quell' encomiabile dedizione che tutti ricordiamo durante i giorni più bui della

pandemia - e ai consolidati rapporti con la Direzione Marittima e Comitato di Welfare Gente di Mare, è stato

possibile, vaccinare questi lavoratori del mare, offrendo tutta l' attenzione e la cura che meritano a partire dai piccoli

gesti, come la compilazione dei moduli, fino alla riservazione di spazi per assicurare la privacy e la calma necessaria

per affrontare anche le inevitabili difficoltà comunicative. Come già sottolineato, ASAMAR Emilia Romagna è

pienamente soddisfatta di questo risultato e concorda pienamente con l' iniziativa intrapresa dalla Direzione Marittima

di Ravenna e Comitato di Welfare della Gente di Mare di mantenere alta l' attenzione su questo tema, affinché si

riesca a vaccinare quanto più personale di bordo possibile, dimostrando ancora una volta che il cuore romagnolo di

Ravenna è grande e aperto all' accoglienza e all' assistenza.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il deposito di GNL al centro delle nuove strategie di sviluppo del porto di Ravenna | VIDEO

L' inaugurazione del nuovo deposito di GNL da parte di Ravenna Depositi

Italiani GNL ha aperto un ulteriore nuovo scenario per lo sviluppo del porto di

Ravenna che si affianca ai lavori di approfondimento del Candiano. Come è

stato infatti sottolineato durante la presentazione, il deposito sarà un punto di

riferimento per l' autotrasporto ma anche per le navi crocieristiche, che

Ravenna punta ad intercettare in numero sempre maggiore proprio grazie

anche ai lavori di ammodernamento del porto. Il deposito Ravennate è inoltre il

primo deposito di GNL dell' Italia continentale e sarà quindi al centro delle

nuove strategie del settore dell' autotrazione che fa segnare nell' ultimo anno un

incremento del 40% di mezzi pesanti alimentati a gas naturale liquido. Stime

confermate dai dati provvisori del 2021.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Riconoscere "usurante" il lavoro portuale - Sindacati: "Il porto di Livorno traina la
richiesta"

28 Oct, 2021 LIVORNO - Riconoscere una volta per tutte il lavoro portuale

come usurante, fare chiarezza sulla questione dell' autoproduzione delle

operazioni portuali e dare risposte sulla mancata approvazione degli

emendamenti al decreto legge Infrastrutture - Sono questi i temi sollecitati dalla

segreteria sindacale della provincia di Livorno Filt-Cgil Fit-Cisl e Uiltrasporti al

governo. "I lavoratori dei porti della provincia livornese hanno fatto da apripista

in maniera seria e responsabile alle rivendicazioni che stanno emergendo a

livello nazionale a difesa dei lavoratori delle banchine". Scrive il segretario

provinciale Filt-Cgil Fit-Cisl e Uiltrasporti, Giuseppe Gucciardo , in una nota

stampa in cui rivendica il ruolo dei porti di Livorno e provincia come trainanti a

livello nazionale nella richiesta al governo. "Nelle ore scorse infatti" - spiega

Guicciardo - "a livello nazionale, Filt-Cgil Fit-Cisl e Uiltrasporti si sono appellati

al governo affinchè riconosca come usurante il lavoro portuale e dunque

consenta anche ai lavoratori delle banchine un esodo anticipato dal lavoro. E'

bene ricordare che l' esodo anticipato oggi è consentito soltanto ad una parte

di questi lavoratori : l' auspicio è che il governo si attivi per stanziare quelle

risorse necessarie per permettere a tutti questi lavoratori un' uscita anticipata. Anche sul tema dell' autoproduzione

delle operazioni portuali si stanno chiedendo al governo risposte chiare . Le rivendicazioni a livello nazionale stanno

andando nella stessa direzione di quanto chiediamo già da giorni nei porti di Livorno e della sua provincia: maggior

tutela per i diritti dei lavoratori e maggiori garanzie per il futuro dei sistemi portuali. E' inoltre bene sottolineare come i

lavoratori livornesi stiano facendo da traino alle rivendicazioni nazionali comportandosi in maniera responsabile,

dimostrando pertanto ancora una volta serietà e ragionevolezza . Continua la nota sinndacale: "Tre giorni fa insieme a

Fit-Cisl e Uiltrasporti abbiamo indetto a livello provinciale lo stato di agitazione dei lavoratori portuali per denunciare la

mancata approvazione di quegli emendamenti al decreto legge Infrastrutture che avrebbero permesso di prorogare al

2022 i ristori Covid in favore della portualità. Il timore - lo ribadiamo - è che possano esserci gravi contraccolpi

occupazionali negativi anche sulle banchine livornesi . Dal 30 ottobre all' 8 novembre effettueremo le assemblee

sindacali sui posti di lavoro per confrontarci con i lavoratori. Sarà un momento importante di confronto e di dialogo".

Conclude il sindacalista: "Livorno e la sua provincia sono in ginocchio da anni a causa di una pesante crisi

occupazionale. Non possiamo più permetterci di perdere posti di lavoro. In un momento di estrema delicatezza e

complessità - è bene sottolinearlo - i lavoratori portuali della provincia livornese stanno dimostrando grande senso di

responsabilità . Da parte del governo però servono risposte chiare: in caso contrario saranno messe in campo tutte

quelle azioni necessarie per tutelare l' occupazione

Corriere Marittimo

Livorno
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e il salario".

Corriere Marittimo

Livorno



 

giovedì 28 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 4 4 3 8 5 3 § ]

Bloccate al porto 280mila mascherine contraffatte: scatta il sequestro e la maxi multa

I dispositivi sono stati individuati all' interno di un camion bulgaro appena sbarcato da una motonave proveniente
dalla Grecia. L' operazione dell' autorità doganale marittima e della guardia di finanza

Ben 280mila mascherine chirurgiche completamente sprovviste del marchio di

certificazione europea sono state sequestrate al porto di Ancona dall' agenzia

doganale insieme alla guardia di finanza. I dispositivi sono stati individuati all'

interno di un autoarticolato bulgaro appena sbarcato da una motonave

proveniente dalla Grecia. In seguito ad approfonditi riscontri sui prodotti

trasportati, i funzionari dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli e i

militari della Guardia di Finanza hanno individuato le mascherine facciali

chirurgiche completamente sprovviste della marcatura. L' applicazione del logo

«Ce» sui dispositivi di prima classe, come le mascherine, è obbligatoria in

base alla normativa comunitaria di settore, e viene attestata dal produttore per

mezzo della dichiarazione di conformità ai requisiti di sicurezza e salute previsti

dalle relative disposizioni europee. Ai fini della procedura, è necessaria la

registrazione presso il Ministero della Salute sia del fabbricante che del

dispositivo. E' dunque una certificazione di qualità con la quale il fabbricante,

sotto la propria responsabilità e in conseguenza delle opportune verifiche,

dichiara che la merce è conforme a tutti i requisiti di sicurezza previsti dalla

normativa. Alla ditta responsabile dell' immissione in commercio è stata contestata la violazione della norma con l'

applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 21.400 euro a un massimo di 128.400 euro.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sequestrato un carico di 280mila mascherine irregolari al porto di Ancona

I dispositivi di protezione sono stati rinvenuti a bordo di un tir appena sbarcato in città

Nei giorni scorsi la Guardia di Finanza di Ancona, in collaborazione con il

personale dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli ha effettuato un maxi-

sequestro di mascherine di protezione illecite. La scoperta è stata fatta in

occasione dei controlli costanti messi in atto presso il porto di Ancona. Le

Fiamme Gialle si sono imbattute in un tir proveniente dalla Bulgaria e appena

sbarcato dalla Grecia: al suo interno, sono state trovate all' incirca 280.000

mascherine chirurgiche prive del marchio " Ce " e, pertanto, non conformi ad

essere commercializzate nel territorio dell' Unione Europea. L' intero carico è

stato dunque posto sotto sequestro, mentre la ditta che ha tentato di introdurre

la merce in Italia ha ricevuto una multa che potrebbe arrivare a un massimo di

128.400 euro.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Ancona, sequestro 280mila mascherine senza marchio CE

(ANSA) - ANCONA, 28 OTT - Oltre 280mila mascherine chirurgiche sprovviste

del marchio CE sono state sequestrate al porto di Ancona dall' Agenzia delle

Dogane e dalla Guardia di Finanza. I dispositivi erano a bordo di un tir con

targa bulgara appena sbarcato dalla Grecia. . L' apposizione del marchio CE,

sottolinea una nota dell' Agenzia, è obbligatoria in base alla normativa

comunitaria di settore, e viene attestata dal produttore per mezzo della

dichiarazione di conformità ai requisiti di sicurezza e salute previsti dalle

relative disposizioni europee. La marcatura costituisce quindi una certificazione

di qualità con la quale il fabbricante, sotto la propria responsabilità e in

conseguenza delle opportune verifiche, dichiara che la merce è conforme a tutti

i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa. Alla ditta responsabile dell'

immissione in commercio è stata contestata la violazione delle norme con l'

applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria che da 21.400 euro a

un massimo di 128.400 euro (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Passi avanti per il Waterfront: l' ex palazzina Fincantieri rinasce come Cnr, via libera dalla
giunta

ANCONA - L' ex direzione Fincantieri può essere trasformata nella nuova sede

del Centro Nazionale delle Ricerche-Istituto per le Risorse Biologiche e le

Biotecnologie Marine (Cnr-Irbim). Il progetto, che fa parte del disegno Iti-

Waterfront, ha ottenuto il via libera della Giunta regionale così da poter

«esprimere, ai fini dell' intesa Stato-Regione, parere favorevole alla

realizzazione dell' intervento e della relativa variante urbanistica». L'

investimento da 1,5 milioni, di cui 480mila euro cofinanziato dal Cnr come

previsto dall' intesa Iti-waterfront, permetterà di riusare la palazzina costruita nel

1959 ed utilizzata come sede della direzione Fincantieri. «Il progetto consiste in

un recupero funzionale dell' immobile, stante il cambio parziale di destinazione

d' uso, e la completa rifunzionalizzazione degli ambienti, l' adeguamento

sismico dell' edificio attraverso l' inserimento di isolatori sismici alla base dell'

edif ic io, la modif ica essenziale del l '  involucro edi l iz io al f ine del l '

efficientamento energetico globale, la totale revisione degli impianti, l'

inserimento di un impianto di automazione a gestione dei carichi energetici e

delle utenze interne». Il progetto prevede inoltre una sopraelevazione per una

parte del piano terzo (non finito nella realizzazione del 1959) per la realizzazione di sale conferenze ad uso interno e

un ampliamento sul fronte di ingresso (lato corto che affaccia sull' area Fincantieri). L' edificio verrà inoltre dotato di un

impianto fotovoltaico necessario per far fronte alle esigenze della struttura, in termini di recupero di energia da fonte

rinnovabile, e al contempo per ottenere un contributo essenziale in termini di risultato globale. I lavori di

riqualificazione, avevano sottolineato i vertici del Cnr-Irbim alla consegna delle chiavi dell' immobile avvenuto ad aprile

2018, «avranno lo scopo di valorizzare la bellezza di questo luogo e di renderlo fruibile sia per le attività di ricerca

scientifica sia per la città, con spazi che potranno essere utilizzati dalla comunità oltre che dalle scuole con cui

abbiamo un intenso programma di scambio e formazione. Il Cnr di Ancona svolge un ruolo importante nella

definizione di progetti con i Paesi dell' area balcanica relativamente alla gestione delle risorse alieutiche legate all'

attività della pesca e, più in generale, agli studi oceanografici. Avremo spazi adeguati per gli otto laboratori di

moderna concezione, tecnologicamente innovativi e per ospitare meeting internazionali per training verso gli altri

Paesi che si affacciano sul Mediterraneo e che interagiscono sempre più con gli Stati europei e in cui l' Italia e

Ancona svolgono un ruolo centrale». Il trasloco consentirà inoltre all' Autorità di sistema portuale di riutilizzare l' area di

oltre 2mila mq del Mandracchio (dove ha sede adesso il Cnr) per le attività portuali. Ultimo aggiornamento: 09:59 ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sequestrate al porto di Ancona 280.000 mascherine prive del marchio CE

ANCONA - Al porto di Ancona sono state sequestrate dal personale

dell'Agenzia delle Dogane e della Guardia di Finanza più di 280.000

mascherine chirurgiche prive del marchio CE. Le mascherine erano appena

giunte nel porto di Ancona con un Tir bulgaro sbarcato da una nave

proveniente dalla Grecia. Va ricordato, come fa sapere l'Agenzia delle

Dogane, che l'apposizione del marchio CE è obbligatoria in base alla

normativa comunitaria di settore, e viene attestata dal produttore per mezzo

della dichiarazione di conformità ai requisiti di sicurezza e salute previsti dalle

relative disposizioni europee. La marcatura costituisce quindi una

certificazione di qualità con la quale il fabbricante, sotto la propria

responsabilità e in conseguenza delle opportune verifiche, dichiara che la

merce è conforme a tutti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa. Ai

responsabili della commercializzazione delle mascherine prive del marchio

CE è stata contestata la violazione delle norme con l'applicazione di una

sanzione amministrativa.

altrogiornalemarche.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sequestrato un carico di 280mila mascherine irregolari al porto di Ancona

I dispositivi di protezione sono stati rinvenuti a bordo di un tir appena sbarcato in città

La scoperta è stata fatta in occasione dei controlli costanti messi in atto

presso il porto di Ancona. Le Fiamme Gialle si sono imbattute in un tir

proveniente dalla Bulgaria e appena sbarcato dalla Grecia: al suo interno,

sono state trovate all'incirca 280.000 mascherine chirurgiche prive del marchio

Ce e, pertanto, non conformi ad essere commercializzate nel territorio

dell'Unione Europea. L'intero carico è stato dunque posto sotto sequestro,

mentre la ditta che ha tentato di introdurre la merce in Italia ha ricevuto una

multa che potrebbe arrivare a un massimo di 128.400 euro.

Ancona Notizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: mascherine contraffatte, scatta il sequestro al porto

Vivere Ancona 28/10/2021 - Bloccato al porto d i  Ancona un car ico di

mascherine chirurgiche prive del marchio CE: sequestro e multa per

Gomarche
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mascherine chirurgiche prive del marchio CE: sequestro e multa per

l'importatoreI funzionari dell'Agenzia delle Dogane e i militari della guardia di

finanza hanno bloccato al porto di Ancona 280.000 mascherine chirurgiche

contraffatte, completamente sprovviste del marchio CE, che attesta che i

prodotti sono conformi a tutti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa

europea. Il carico è stato individuato a bordo di un tir bulgaro appena sbarcato

dal traghetto proveniente dalla Grecia.L'apposizione della marcatura CE sui

dispositivi come le mascherine è obbligatoria e viene attestata dal produttore

per mezzo della dichiarazione di conformità ai requisiti di sicurezza e salute

previsti dalle relative disposizioni europee.L'intero carico è stato sequestrato e

alla ditta importatrice è stata contestata la relativa violazione amministrativa

che prevede una multa che va da 21mila a un massimo di 128mila euro.
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Ancona, sequestrate al porto 280.000 mascherine non a norma Prima Pagina Online

Raffaele Baldinucci

Testo articolo principale Ancona Sequestrate più di 280mila mascherine

chirurgiche sprovviste del marchio CE al porto di Ancona. I dispositivi di

protezione non a norma erano a bordo di un tir con targa bulgara proveniente

dalla Grecia. L'operazione è stata condotta congiuntamente dall' Agenzia delle

Dogane e dalla Guardia di Finanza . La normativa comunitaria dispone

l'obbligatorietà dell'apposizione del marchio CE. Tale marchio attesta che il

dispositivo è prodotto in conformità ai requisiti di sicurezza e salute previsti

dalle leggi. E rappresenta una certificazione di qualità con la quale il

produttore garantisce che la merce è conforme ai requisiti di sicurezza

previsti. La garanzia del produttore viene data sotto la responsabilità dello

stesso e a seguito delle opportune verifiche da parte degli organismi

presposti. La ditta che ha posto in commercio le mascherine sprovviste di

marchio CE dovrà ora pagare una sanzione amministrativa che va da un

minimo di 21.400 euro a un massimo di 128.400 euro

Prima Pagina Online
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Mascherine contraffatte, scatta il sequestro al porto

Bloccato al porto di Ancona un carico di mascherine chirurgiche prive del

marchio CE: sequestro e multa per l'importatore I funzionari dell'Agenzia delle

Dogane e i militari della guardia di finanza hanno bloccato al porto di Ancona

280.000 mascherine chirurgiche contraffatte, completamente sprovviste del

marchio CE, che attesta che i prodotti sono conformi a tutti i requisiti di

sicurezza previsti dalla normativa europea. Il carico è stato individuato a

bordo di un tir bulgaro appena sbarcato dal traghetto proveniente dalla Grecia.

L'apposizione della marcatura CE sui dispositivi come le mascherine è

obbligatoria e viene attestata dal produttore per mezzo della dichiarazione di

conformità ai requisiti di sicurezza e salute previsti dalle relative disposizioni

europee. L'intero carico è stato sequestrato e alla ditta importatrice è stata

contestata la relativa violazione amministrativa che prevede una multa che va

da 21mila a un massimo di 128mila euro.

Vivere Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 28 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 8 4 4 3 8 5 8 § ]

Comunicato stampa AdSP MTCS - 'Occupational training'. A Civitavecchia il nuovo corso
del progetto YEP MED, finanziato dall' UE, per i futuri professionisti nel settore del
trasporto e della logistica -

(AGENPARL) - gio 28 ottobre 2021 'Occupational training'. A Civitavecchia il

nuovo corso del progetto YEP MED, finanziato dall '  UE, per i futuri

professionisti nel settore del trasporto e della logistica Civitavecchia, 28

ottobre 2021 - Proseguono la pianificazione e programmazione dei nuovi corsi

per la formazione dei futuri professionisti nel settore della gestione portuale e

della logistica legati al progetto YEP MED, finanziato dall' Unione Europea nell'

ambito del programma ENI CBC Med. Nei giorni scorsi, come preannunciato

nel corso dell' estate, si è tenuto l' incontro di coordinamento tra i partner locali

e la Escola Europea-Intermodal Transport, leader del progetto, nel corso del

quale si è discusso del nuovo calendario dei corsi di 'occupational training'. Il

secondo ciclo dei percorsi di formazione professionale altamente specialistici,

attraverso i quali sviluppare le competenze nei settori della logistica e dell'

intermodalità nei Paesi partner del progetto per agevolare lo sviluppo e la

promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord e

Sud del Mediterraneo, partirà intorno alla metà di novembre. Il coordinamento,

riunitosi presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale sta, intanto, procedendo con la valutazione dei docenti e con la messa a punto delle procedure

di selezione dei partecipanti. Nelle prossime settimane si attende la pubblicazione del bando, al quale sarà data

adeguata pubblicità sul sito dell' AdSP e sui canali social dell' ente. Nella foto, da sinistra: Luca Lupi, AdSP MTCS;

Andrea Campagna, Project Manager per l' AdSP; Eduard Rodes e Marco Muci, Escola Europea - Intermodal

Transport. About YEP MED The YEP MED project, led by the Escola Europea - Intermodal Transport, aims to

develop port-logistics training and vocational (TVET) resources adapted to sector needs to strengthen youth

employability; increase and upgrade local employment opportunities through the creation of real dual-learning

programmes with job placements, strengthening the role of SME' s operating in the port ecosystems for future

employment creation; and set up collaborative national and transnational partnerships between port-logistics

associations, operators, SMEs, training centres and VET providers, whilst introducing a PPP co-management

process. The project counts on the participation of partners from Spain, Italy, France, Tunisia, Lebanon, Egypt and

Jordan. Throughout 30 months, the partners and associates of the project will implement tools to achieve the main

objectives of this initiatives, in the short, medium and long terms. For a full list of partners of the YEP MED project,

you can go to the [project' s website](http://www.enicbcmed.eu/projects/yep-med). As associated entities, MEDPorts

association and Consell Valencià de la Joventut will also join the project. The project will receive 2.9 M (90% EU

Contribution) in funding over its lifetime ##### END ##### Disclaimer: This document has been produced with the

financial assistance of the European Union

Agenparl
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under the ENI CBC Mediterranean Sea Basin Programme. The contents of this document are the sole responsibility

of the Escola Europea Intermodal Transport and can under no circumstances be regarded as reflecting the position of

t h e  E u r o p e a n  U n i o n  o r  t h e  P r o g r a m m e  m a n a g e m e n t  s t r u c t u r e s .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Listen to this.

Agenparl
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Ex Privilege, Luciani (Cilp): "Apriamo i cancelli e riprendiamoci quegli spazi"

Condividi CIVITAVECCHIA - "Apriamo i cancelli e riprendiamoci quegli spazi:

gli 11 ettari al centro del porto sono stati per troppo tempo improduttivi. È ora

di voltare pagina". È stato tra i primi, l' attuale presidente della Cilp Enrico

Luciani, a battersi per portare a compimento quello che oggi l' Autorità d i

sistema portuale ha formalmente avviato, ossia la procedura per la revoca

della concessione demaniale alla Konig-Royalton, la società maltese che nel

2018 aveva rilevato dal fallimento della Privilege il cantiere e lo scafo P430. Ma

anche in questi tre anni non si è mosso praticamente nulla. Tante parole, pochi

fatti. "Una continua presa in giro - ha tuonato Luciani - il presidente Musolino

comprese fin da subito che si trattava di una questione da portare presto a

conclusione; dopo l' ultima possibilità a far partire fantomatici lavori che non

saranno mai messi in cantiere, è arrivato il momento di aprire i cancelli e far sì

che il porto si riappropri di uno spazio fondamentale per il suo sviluppo e per il

possibile insediamento di nuove attività". Tante volte è stata lamentata la

carenza di spazi per rispondere a richieste di operatori della logistica; allo

stesso tempo rimanevano bloccati ed improduttivi gli 11 ettari nel cuore dello

scalo. "Una delle nostre società, la Cpr - ha aggiunto Luciani - aveva anche partecipato all' asta fallimentare, arrivando

però seconda. Come Cilp nei mesi scorsi avevamo chiesto ai proprietari il subaffitto di spazi per renderli operativi;

ma niente. Un danno per il nostro porto e di riflesso per i tanti lavoratori che oggi devono fare i conti con casse

integrazioni e difficoltà varie. Quella barca poi - ha aggiunto - è stata solo la copertura per fondi e finanziamenti, ma la

volontà di realizzarla, probabilmente, non c' è mai stata. D' altronde in questa città sembra si possa fare di tutto,

senza che qualcuno paghi". E Luciani non nega di essere anche preoccupato. "Perché quella barca sta lì, ferma,

senza manutenzioni da anni - ha sottolineato - quando la società spiegò di essere pronta ad ottobre a far partire le

lavorazioni, quasi ci abbiamo creduto; almeno pensavamo che fosse messo in sicurezza quello yacht. Perché chi non

ci dice che possano esserci problemi anche di tenuta? I sostegni potrebbero essere stati progettati per un

determinato periodo di tempo, chi ci assicura che tengano ancora, senza manutenzione? Non bisogna più tentennare,

è ora di cambiare passo: pieno sostegno al presidente Musolino. Questa situazione, così, è paradossale".

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL DIARIO. La partita di Musolino

Il voto unanime con cui il comitato di gestione ha approvato il bilancio di previsione 2022 dell' Adsp è un successo
che vale doppio per il presidente dell' Authority Pino Musolino e il segretario generale Paolo Risso. Anche rispetto all'
approvazione del bilancio 2021, incassata dopo che lo stesso era stato bocciato insieme all' allora inquilino di Molo
Vespucci Francesco Maria Di Majo. Il risultato ottenuto dal presidente veneziano ha una duplice valenza, per

Condividi Il voto unanime con cui il comitato di gestione ha approvato il bilancio

di previsione 2022 dell' Adsp è un successo che vale doppio per il presidente

dell' Authority Pino Musolino e il segretario generale Paolo Risso. Anche

rispetto all' approvazione del bilancio 2021, incassata dopo che lo stesso era

stato bocciato insieme all' allora inquilino di Molo Vespucci Francesco Maria Di

Majo. Il risultato ottenuto dal presidente veneziano ha una duplice valenza, per

come è stato ottenuto. Intanto, in dieci mesi, l' attuale gestione dell' ente ha

dovuto (riuscendoci) recuperare circa 14 milioni di euro di disavanzo, eredità

del Covid, ma anche - a vario titolo - di errori o spese del passato messe in

conto di chi sarebbe venuto dopo, quando i tempi ed i contesti erano diversi.

Secondo: Musolino è riuscito, con misure drastiche, che sicuramente in questo

momento non ne hanno certo aumentato la popolarità nell' ente e nello scalo, a

riequilibrare i conti senza un solo centesimo dallo Stato per la parte corrente.

Questo significa una apertura di credito nei confronti di tutta la politica, che

oggi si affanna a cercare l' imprimatur sul prossimo arrivo dei ristori per salvare

il Porto di Roma, che erano stati promessi a tutti i livelli fin dal 2020 ma che al

momento dell' approvazione del bilancio non sono arrivati, costringendo Musolino e Risso a mettere nuovamente le

mani in tasca ai dipendenti. Stavolta per una manovra che va addirittura a revocare un accordo integrativo che vigeva

da oltre 10 anni. Una roba mai vista prima e che dimostra come a Civitavecchia sia arrivato un manager che,

mettendoci la faccia, non ha paura di prendere le decisioni necessarie. In questo caso a mettere in sicurezza i conti di

quello che fino a pochi anni fa era considerato l' ente più ricco e potente del territorio. E che un anno fa era

tecnicamente in default. Applicando alla lettera il motto di Draghi, Musolino ha fatto 'what ever it takes' per salvare l'

ente dal concreto rischio di un commissariamento dagli effetti nefasti. Stringendo un patto d' onore con i dipendenti,

sulle cui spalle si è riversato oltre la metà del peso dei correttivi al bilancio per riassorbire l' ulteriore disavanzo di

quasi 4 milioni: in caso di arrivo dei ristori, l' applicazione delle misure per il personale slitterà al 2023 e ci sarà un

anno di tempo per rinegoziare un nuovo accordo. Finisce dunque anche il mito (in larga parte frutto di

strumentalizzazioni) dell' eldorado di Molo Vespucci dove - a fronte di un contratto collettivo nazionale sicuramente

molto ben retribuito e di un accordo decentrato molto ben articolato - in realtà a far lievitare i numeri da sempre
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nel 'mirino' della Corte dei Conti e del Mef è in primo luogo la struttura della pianta organica (approvata dal ministero

vigilante, così come i bilanci) che prevede un numero importante di figure apicali, tra dirigenti e funzionari, che

spostano in alto la media della retribuzione dei 107 dipendenti dell' ente. Nelle condizioni attuali, nemmeno Taillerand

avrebbe potuto fare di meglio, spiegando anche la necessità , comunque, di un riequilibrio strutturale delle entrate e

delle uscite di un porto che oggi paga il prezzo di non aver saputo programmare a suo tempo una diversificazione dei

traffici commerciali. L' altro dogma tutto civitavecchiese che appare ormai destinato a venire meno è quello delle

banchine tutte pubbliche: la strategia di Musolino è chiara. Attrarre e 'creare' terminalisti per aumentare traffici, entrate

da canoni e ridurre le spese dei servizi generali per le aree pubbliche dello scalo. Nei prossimi dieci giorni, con la

conversione in legge del Dl Trasporti si sbloccheranno i sospirati ristori e Musolino potrà cominciare veramente a

costruire il rilancio, dopo 300 giorni giocati in difesa a mettere toppe e tagliare tutto il possibile, avendo però acquisito

la credibilità di chi sa mediare, ma anche, e soprattutto, decidere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Occupational training: a Civitavecchia il nuovo corso del progetto Yep Med

CIVITAVECCHIA - Proseguono la pianificazione e programmazione dei nuovi

corsi per la formazione dei futuri professionisti nel settore della gestione

portuale e della logistica legati al progetto Yep Med, finanziato dall' Unione

Europea nell' ambito del programma Eni Cbc Med. Nei giorni scorsi, come

preannunciato nel corso dell' estate, si è tenuto l' incontro di coordinamento tra i

partner locali e la Escola Europea-Intermodal Transport, leader del progetto,

nel corso del quale si è discusso del nuovo calendario dei corsi di 'occupational

training'. Il secondo ciclo dei percorsi di formazione professionale altamente

specialistici, attraverso i quali sviluppare le competenze nei settori della

logistica e dell' intermodalità nei Paesi partner del progetto per agevolare lo

sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le

sponde Nord e Sud del Mediterraneo, partirà intorno alla metà di novembre. Il

coordinamento, riunitosi presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale sta, intanto, procedendo con la valutazione

dei docenti e con la messa a punto delle procedure di selezione dei

partecipanti. Nelle prossime settimane si attende la pubblicazione del bando, al

quale sarà data adeguata pubblicità sul sito dell' AdSP e sui canali social dell' ente.
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Frasca: la maggioranza rinvia

Approvata la mozione del Pd per rendere produttivi i terreni dell' Adsp

Condividi Dopo le assenze stigmatizzate dalla minoranza in commissione

urbanistica di luglio scorso da parte di Forza Italia e Lista Tedesco, la

delibera sulla riqualificazione della Frasca ha subìto un inatteso stop anche

in consiglio comunale. Il provvedimento sarebbe dovuto passare ieri con la

maggioranza questa volta tutta presente alla Pucci e quindi senza troppi

problemi di numeri e invece è stata proprio la maggioranza a chiedere un

rinvio ad una prossima seduta, accogliendo - questa la versione fornita dall'

assessore Leonardo Roscioni - la richiesta del nuovo dirigente del ramo, l'

ingegnere Mauro Nunzi, insediatosi da poco, il quale avrebbe manifestato

la necessità di approfondire la questione. Una motivazione che non ha

convinto però l' opposizione, tanto da votare comunque contrario alla

richiesta di slittamento. «Parliamo di una proposta della maggioranza del

29 aprile - ha spiegato Lucernoni - che da sei mesi giace al Comune».

«Che aspettiamo? - si è chiesta Attig - c' è qualcuno che non vuole

realizzare questo parco archeologico?». Ma se per il Sindaco si tratta

soltanto di un passaggio in più, necessario da parte del neo dirigente, per il Pd la vicenda lascia piuttosto perplessi.

Stessa sorte è toccata anche alla delibera sull' Osservatorio Ambientale - dopo le sollecitazioni del sindaco di Santa

Marinella Pietro Tidei a riprendere l' operatività dell' ente e non perdere i finanziamenti di Enel - con l' assessore

Magliani che anche in questo caso ha chiesto un rinvio per meglio approfondire il tema, in base anche alle

sollecitazioni arrivate ad esempio dal consigliere Marino il quale ha chiesto il cinvolgimento di altri enti come Adsp,

Asl e laboratorio di Oceanografia. In apertura di consiglio è stata invece discussa la mozione del Pd per la definizione

di un nuovo piano attuativo per insediamenti produttivi di Prg su terreni di proprietà dell' Adsp. «Servono spazi

retroportuali pronti e disponibili - ha ribadito il per garantire lo sviluppo della logistica, del porto e del territorio,

attraverso l' insediamento di nuovi potenziali investitori». La mozione è stata quindi approvata all' unanimità,

impegnando Sindaco e giunta - così come confermato dall' assessore Roscioni - ad attivarsi per promuovere un

incontro ai fini della definizione della procedura da seguire per l' approvazione di un nuovo piano attuativo che l' Adsp

intende presentare quanto prima e demandare al Srvizio 6 del Pincio, interfacciandosi anche con i tecnici dell' Adsp, di

valutare la più ampia utilizzazione delle aree retroportuali, nell' ottica anche della futura realizzazione della Zona

logistica semplificata. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AdSP Tirreno Centro Settentrionale: approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2022

(FERPRESS) Civitavecchia, 28 OTT Si è tenuta ieri pomeriggio la seduta del

Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino.Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti i comandanti delle Capitanerie di Porto

di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta, il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto.Il Comitato di Gestione ha approvato

all'unanimità il bilancio di previsione 2022 dell'AdSP.L'approvazione

all'unanimità del bilancio di previsione 2022 da parte del Comitato di gestione

dichiara il presidente Musolino rappresenta ancora una volta il risultato di un

grande sforzo collettivo da parte degli uffici in primis per uscire in maniera

strutturale dalla crisi di bilancio che ha rischiato di mettere a repentaglio

l'operatività dell'ente. Si tratta di un bilancio inevitabilmente condizionato dal

mancato arrivo dei ristori nei tempi auspicati, ma chiuso comunque

perfettamente entro i termini di legge. Questo dimostra ancora una volta quanto

la strada del rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio del Network, sia quella giusta e condivisa

dal territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i componenti del

Comitato per il grande senso di responsabilità e la collaborazione che non hanno mai fatto mancare in questi dieci

mesi. Ora monitoriamo con grande attenzione la conclusione dell'iter parlamentare che entro la prossima settimana

siamo certi che porterà alla conversione in Legge del DL Trasporti e quindi, a stretto giro, alla effettiva erogazione dei

ristori. Questo consentirà, mantenendo comunque un approccio estremamente prudenziale per almeno tutto il primo

semestre 2022, di non dover applicare l'interezza delle misure correttive della spesa approvate oggi. Potremo

finalmente così guardare con ottimismo alla tanto agognata ripresa.
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AdSP MTCS: Approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2022

AdSP, resoconto della seduta del Comitato di Gestione Approvato all'

unanimità il bilancio di previsione 2022. Musolino: 'Risultato di un grande sforzo

collettivo per uscire in maniera strutturale dalla crisi che ha rischiato di mettere

a repentaglio l' operatività dell' ente. Attendiamo la effettiva erogazione dei

ristori, che consentirà di non dover applicare l' interezza delle misure correttive

della spesa approvate oggi e di poter finalmente guardare con ottimismo alla

tanto agognata ripresa". CIVITAVECCHIA - Si è tenuta ieri pomeriggio la

seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al

Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti i comandanti delle

Capitanerie di Porto di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato

dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato

da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha

approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2022 dell' AdSP. "L'

approvazione all' unanimità del bilancio di previsione 2022 da parte del

Comitato di gestione - dichiara il presidente Musolino - rappresenta ancora una volta il risultato di un grande sforzo

collettivo da parte degli uffici in primis per uscire in maniera strutturale dalla crisi di bilancio che ha rischiato di mettere

a repentaglio l' operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio inevitabilmente condizionato dal mancato arrivo dei ristori

nei tempi auspicati, ma chiuso comunque perfettamente entro i termini di legge. Questo dimostra ancora una volta

quanto la strada del rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio del Network, sia quella giusta e

condivisa dal territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i

componenti del Comitato per il grande senso di responsabilità e la collaborazione che non hanno mai fatto mancare in

questi dieci mesi. Ora monitoriamo con grande attenzione la conclusione dell' iter parlamentare che entro la prossima

settimana siamo certi che porterà alla conversione in Legge del DL Trasporti e quindi, a stretto giro, alla effettiva

erogazione dei ristori. Questo consentirà, mantenendo comunque un approccio estremamente prudenziale per

almeno tutto il primo semestre 2022, di non dover applicare l' interezza delle misure correttive della spesa approvate

oggi. Potremo finalmente così guardare con ottimismo alla tanto agognata ripresa".
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AdSP MTCS - 'Occupational training': A Civitavecchia il nuovo corso del progetto YEP
MED

Finanziato dall' UE, per i futuri professionisti nel settore del trasporto e della

logistica Civitavecchia - Proseguono la pianificazione e programmazione dei

nuovi corsi per la formazione dei futuri professionisti nel settore della gestione

portuale e della logistica legati al progetto YEP MED, finanziato dall' Unione

Europea nell' ambito del programma ENI CBC Med. Nei giorni scorsi, come

preannunciato nel corso dell' estate, si è tenuto l' incontro di coordinamento tra i

partner locali e la Escola Europea-Intermodal Transport, leader del progetto,

nel corso del quale si è discusso del nuovo calendario dei corsi di 'occupational

training'. Il secondo ciclo dei percorsi di formazione professionale altamente

specialistici, attraverso i quali sviluppare le competenze nei settori della

logistica e dell' intermodalità nei Paesi partner del progetto per agevolare lo

sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le

sponde Nord e Sud del Mediterraneo, partirà intorno alla metà di novembre. Il

coordinamento, riunitosi presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale sta, intanto, procedendo con la valutazione

dei docenti e con la messa a punto delle procedure di selezione dei

partecipanti. Nelle prossime settimane si attende la pubblicazione del bando, al quale sarà data adeguata pubblicità

sul sito dell' AdSP e sui canali social dell' ente.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 28 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 72

[ § 1 8 4 4 3 8 8 2 § ]

Civitavecchia, a metà novembre il nuovo ciclo Yep Med

La formazione specializzata su logistica e gestione portuale è finanziata dall' Ue e gestita dalla Escola Europea-
Intermodal Transport insieme all' Autorità portuale di Roma

Proseguono a Civitavecchia la pianificazione e la programmazione dei nuovi

corsi per la formazione dei futuri professionisti nel settore della gestione

portuale e della logistica legati al progetto Yep Med, finanziato dall' Unione

europea nell' ambito del programma ENI CBC Med. Nei giorni scorsi, come

preannunciato nel corso dell' estate, si è tenuto l' incontro di coordinamento tra i

partner locali e la Escola Europea-Intermodal Transport, leader del progetto,

nel corso del quale si è discusso del nuovo calendario dei corsi di

"occupational training". Partirà verso metà novembre il secondo ciclo dei

percorsi di formazione professionale specialistica, attraverso i quali sviluppare

le competenze nei settori della logistica e dell' intermodalità nei Paesi partner

del progetto per agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove autostrade del

mare che colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. Il coordinamento,

riunitosi presso la sede dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro

Settentrionale, sta intanto procedendo con la valutazione dei docenti e con la

messa a punto delle procedure di selezione dei partecipanti. Nelle prossime

settimane si attende la pubblicazione del bando, disponibile anche sul sito dell'

Autorità portuale.
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Ex Privilege: Enrico Luciani (Cilp) auspica che si vada fino in fondo «Una presa in giro
continua: si liberino finalmente i terreni»

È stato tra i primi, l' attuale presidente della Cilp Enrico Luciani, a battersi per

portare a compimento quello che oggi l' Autorità d i  sistema portuale h a

formalmente avviato, ossia la procedura per la revoca della concessione

demaniale alla Konig-Royalton, la società maltese che nel 2018 aveva rilevato

dal fallimento della Privilege il cantiere e lo scafo P430. Ma anche in questi tre

anni non si è mosso praticamente nulla. Tante parole, pochi fatti. «Una continua

presa in giro - ha tuonato Luciani - il presidente Musolino comprese fin da

subito che si trattava di una questione da portare presto a conclusione; dopo l'

ultima possbilità a far partire fantomatici lavori che non saranno mai messi in

cantiere, è arrivato il momento di aprire i cancelli e far sì che il porto si

riappropri di uno spazio fondamentale per il suo sviluppo e per il possibile

insedamento di nuove attività». Tante volte è stata lamentata la carenza di

spazi per rispondere a richieste di operatori della logistica; allo stesso tempo

rimanevano bloccati ed improduttivi gli 11 ettari nel cuore dello scalo. «Una

delle nostre società, la Cpr - ha aggiunto Luciani - aveva anche partecipato all'

asta fallimentare, arrivando però seconda. Come Cilp nei mesi scorsi avevmo

chiesto ai proprietari il subaffitto di spazi per renderli operativi; ma niente. Un danno per il nostro porto e di riflesso

per i tanti lavoratori che oggi devono fare i conti con casse integrazioni e difficoltà varie. Quella barca poi - ha

aggiunto - è stata solo la copertura per fondi e finanziamenti, ma la volontà di realizzarla, probabilmente, non c' è mai

stata. D' altronde in questa città sembra si possa fare di tutto, senza che qualcuno paghi». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Acceso dibattito per lo slittamento della delibera Stessa sorte per l' Osservatorio ambientale

Frasca: la maggioranza rinvia

Approvata la mozione del Pd per rendere produttivi i terreni dell' Adsp

Approvata la mozione del Pd per rendere produttivi i terreni dell' Adsp Dopo le

assenze stigmatizzate dalla minoranza in commissione urbanistica di luglio

scorso da parte di Forza Italia e Lista Tedesco, la delibera sulla riqualificazione

della Frasca ha subìto un inatteso stop anche in consiglio comunale. Il

provvedimento sarebbe dovuto passare ieri con la maggioranza questa volta

tutta presente alla Pucci e quindi senza troppi problemi di numeri e invece è

stata proprio la maggioranza a chiedere un rinvio ad una prossima seduta,

accogliendo - questa la versione fornita dall' assessore Leonardo Roscioni - la

richiesta del nuovo dirigente del ramo, l' ingegnere Mauro Nunzi, insediatosi da

poco, il quale avrebbe manifestato la necessità di approfondire la questione.

Una motivazione che non ha convinto però l' opposizione, tanto da votare

comunque contrario alla richiesta di slittamento. «Parliamo di una proposta

della maggioranza del 29 aprile - ha spiegato Lucernoni - che da sei mesi giace

al Comune». «Che aspettiamo? - si è chiesta Attig - c' è qualcuno che non

vuole realizzare questo parco archeologico?». Ma se per il Sindaco si tratta

soltanto di un passaggio in più, necessario da parte del neo dirigente, per il Pd la vicenda lascia piuttosto perplessi.

Stessa sorte è toccata anche alla delibera sull' Osservatorio Ambientale - dopo le sollecitazioni del sindaco di Santa

Marinella Pietro Tidei a riprendere l' operatività dell' ente e non perdere i finanziamenti di Enel - con l' assessore

Magliani che anche in questo caso ha chiesto un rinvio per meglio approfondire il tema, in base anche alle

sollecitazioni arrivate ad esempio dal consigliere Marino il quale ha chiesto il cinvolgimento di altri enti come Adsp,

Asl e laboratorio di Oceanografia. In apertura di consiglio è stata invece discussa la mozione del Pd per la definizione

di un nuovo piano attuativo per insediamenti produttivi di Prg su terreni di proprietà dell' Adsp. «Servono spazi

retroportuali pronti e disponibili - ha ribadito il per garantire lo sviluppo della logistica, del porto e del territorio,

attraverso l' insediamento di nuovi potenziali investitori». La mozione è stata quindi approvata all' unanimità,

impegnando Sindaco e giunta - così come confermato dall' assessore Roscioni - ad attivarsi per promuovere un

incontro ai fini della definizione della procedura da seguire per l' approvazione di un nuovo piano attuativo che l' Adsp

intende presentare quanto prima e demandare al Srvizio 6 del Pincio, interfacciandosi anche con i tecnici dell' Adsp, di

valutare la più ampia utilizzazione delle aree retroportuali, nell' ottica anche della futura realizzazione della Zona

logistica semplificata. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Occupational training-programmazione nuovi corsi per i futuri professionisti nel settore
del trasporto e della logistica legati al progetto YEP MED

Redazione Seareporter.it

Nella foto, da sinistra: Luca Lupi, AdSP MTCS; Andrea Campagna, Project

Manager per l' AdSP; Eduard Rodes e Marco Muci, Escola Europea -

Intermodal Transport. Civitavecchia, 28 ottobre 2021 - Proseguono la

pianificazione e programmazione dei nuovi corsi per la formazione dei futuri

professionisti nel settore della gestione portuale e della logistica legati al

progetto YEP MED, finanziato dall ' Unione Europea nell ' ambito del

programma ENI CBC Med. Nei giorni scorsi, come preannunciato nel corso

dell' estate, si è tenuto l' incontro di coordinamento tra i partner locali e la

Escola Europea-Intermodal Transport, leader del progetto, nel corso del quale

si è discusso del nuovo calendario dei corsi di 'occupational training'. Il

secondo ciclo dei percorsi di formazione professionale altamente specialistici,

attraverso i quali sviluppare le competenze nei settori della logistica e dell'

intermodalità nei Paesi partner del progetto per agevolare lo sviluppo e la

promozione di nuove Autostrade del Mare che colleghino le sponde Nord e

Sud del Mediterraneo, partirà intorno alla metà di novembre. Il coordinamento,

riunitosi presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale sta, intanto, procedendo con la valutazione dei docenti e con la messa a punto delle procedure

di selezione dei partecipanti. Nelle prossime settimane si attende la pubblicazione del bando, al quale sarà data

adeguata pubblicità sul sito dell' AdSP e sui canali social dell' ente.
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Civitavecchia, firmato il protocollo d'intesa per la tutela della legalità e trasparenza nel
trasporto merci

Nuovo strumento nuovo e fondamentale per le imprese del trasporto merci

operanti nel bacino portuale di Civitavecchia. Nella mattinata del 27 ottobre

2021, presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale di Civitavecchia, è stato sottoscritto il protocollo d'intesa per la

tutela della legalità, della sicurezza e dell'incolumità della persona e delle

imprese del settore dell'autotrasporto e nei rapporti di lavoro e sui luoghi di

lavoro nel settore privato da parte di ASSOTIR, FILT-CGIL, FIT-CISL,

UILTRASPORTI LAZIO, UGL TRASPORTO, USB LAVORO PRIVATO

CIVITAVECCHIA e ovviamente la stessa Autorità di Sistema Portuale. La

sottoscrizione dell'accordo rappresenta uno strumento nuovo e fondamentale

per le imprese del trasporto merci operanti nel bacino portuale di

Civitavecchia attraverso il quale tutte le parti firmatarie si impegnano a

garantire il rispetto dei principi di trasparenza, legalità, informazione,

formazione dei lavoratori e corretta applicazione del CCNL Logistica,

Trasporto Merci e Spedizione. Non solo, il protocollo sottoscritto in data 27

ottobre 2021 si pone l'obiettivo di un maggiore controllo rispetto ai tempi di

guida e di riposo così come previsto dal Regolamento CE 561/2006 e di adottare e controllare le clausole di

salvaguardia dei lavoratori, contrastare il fenomeno del dumping tariffario, del lavoro sommerso, rilanciare il rispetto

delle regole che disciplinano il settore dell'autotrasporto e di dare piena attuazione alle leggi che disciplinano la

regolarità e la sicurezza sui luoghi di lavoro, così come previsto da Dlgs 233/2008 e del Dlgs 81/08. Particolarmente

soddisfatto per il risultato ottenuto Patrizio Loffarelli, Responsabile della portualità di Assotir e firmatario del

Protocollo d'intesa: Ci tengo a sottolineare che la prima proposta per la stipulazione di questo protocollo di intesa è

arrivata dalle stesse imprese di autotrasporto, l'ampia condivisione da parte delle Organizzazioni Sindacali al progetto

nonché dell'AdsP di Civitavecchia che si è mostrata particolarmente sensibile nei riguardi del nostro settore, dimostra

la bontà dell'iniziativa . Con questo protocollo, al centro della discussione prosegue Loffarelli abbiamo posto

l'importanza della legalità e della regolarità nei rapporti tra le imprese ed i loro dipendenti, elemento essenziale per una

gestione virtuosa delle attività di autotrasporto . Nella sfida del libero mercato conclude Loffarelli servono regole certe

per tutti al fine di garantire alle imprese di giocare ad armi pari perché il costo della legalità rappresenti un valore

aggiunto e non una penalizzazione a solo carico delle imprese che invece nella legalità intendono agire .

Transportonline
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Porti: Tirreno Centrale, ecco piano strategico sviluppo

Dal Pnrr 361 mln per Napoli, Salerno e Castellammare

(ANSA) - NAPOLI, 28 OTT - È stato adottato all' unanimità dal Comitato di

gestione il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, strumento per la

definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei Porti di Napoli, Salerno e

Castellammare e di tutta la portualità e la logistica campana. Nel Documento di

Pianificazione Strategica - che insieme ai Piani Regolatori Portuali dei singoli

scali marittimi costituisce il Piano Regolatore di Sistema Portuale - vengono

infatti pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio/lungo periodo della portualità di

Sistema, coerentemente con quanto stabilito dai piani nazionali e dalle direttive

europee. Le previsioni di sviluppo hanno ottenuto il parere favorevole da parte

delle Amministrazioni Comunali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia.

Spetta ora alla Regione Campania approvare il DPSS, entro 60 giorni, previa

intesa con il Ministero per le Infrastrutture, sentita la Conferenza nazionale di

coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale. "L' adozione del DPSS è un

risultato eccezionale - sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centrale Andrea Annunziata - per la rapidità con la quale si sono svolti i lavori

di condivisione e di concertazione con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della struttura, dei Comuni

interessati, dell' Organismo di Partenariato". Nella stessa seduta, il Comitato di Gestione ha approvato il bilancio di

previsione del 2022 che nel mostrare forti segnali di ripresa, recepisce lo stanziamento previsto dal Pnrr per gli

investimenti infrastrutturali da realizzare nei Porti di Napoli, Salerno e Castellammare con fondi per 361 milioni di

euro. (ANSA).
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Porti campani, approvato il Documento di pianificazione strategica

28 Oct, 2021 Approvato il Documento di pianificazione strategica di sistema

(DPSS) dei porti del sistema campano: Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia Il Documento integra i piani regolatori portuali dei singoli porti, adottato

all' unanimità dal Comitato di gestione dell' Autorità di sistema del Tirreno

Centrale, che nella stessa seduta ha approvato anche il bilancio di previsione

del 2022, recependo così lo stanziamento previsto dal Piano nazionale di

ripresa e resilienza che per questi scali prevede 361 milioni di euro di

investimenti. Adesso la Regione Campania dovrá approvare il DPSS, entro 60

giorni, d' intesa con il ministero delle Infrastrutture, sentita la Conferenza

nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale. "Un risultato

eccezionale "- dichiara il presidente dell' ente portuale Andrea Annunziata - "per

la rapidità con la quale si sono svolti i lavori di condivisione e di concertazione

con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della struttura, dei

comuni interessati, dell' Organismo di partenariato. Recependo e analizzando

una molteplicità di osservazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed

entusiasmo, a redigere tale documento, fondamentale alla programmazione

strategica dell' ente e di tutto il nostro territorio. Ringrazio il Comitato di gestione, per l' importante lavoro svolto, il

segretario generale, Giuseppe Grimaldi, e l' ufficio Tecnico-Pianificazione diretto da Adele Vasaturo con il decisivo

contributo di Alberto Bracci Laudiero e di Corrado Olivieri". Nel DPSS con i Piani regolatori portuali dei singoli porti

costituisce il piano regolatore di sistema portuale - sono pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio e lungo periodo,

coerentemente con quanto stabilito dal Piano nazionale dei trasporti e della logistica, dalle direttive europee in tema di

portualità e dal Piano strategico nazionale della portualità e della Logistica. La procedura di approvazione richiede il

parere favorevole di tutti gli enti locali: Regione, Comuni interessati e Città Metropolitana (se presente) e il parere

della Conferenza dei presidenti delle Autorità di sistema portuale presso il ministero dei Trasporti. Il DPSS individua le

Corriere Marittimo

Napoli
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della Conferenza dei presidenti delle Autorità di sistema portuale presso il ministero dei Trasporti. Il DPSS individua le

aree portuali e quelle di interazione porto-città, individuando gli indirizzi per la redazione dei successivi piani regolatori

portuali.
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AdSP Tirreno Centrale: ok a Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

(FERPRESS) Napoli, 28 OTT È stato adottato all'unanimità dal Comitato di

gestione, di cui ne fanno parte insieme al Presidente Annunziata, l'Ammiraglio

Vella, il prof. Calabrese, il prof. Garofalo e l'ing. Iavarone con i Comandanti

Loreto della CP di Salerno e Selleri della CP di Castellammare, il Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, di cui all'art.5 del L.84/94 e ss.mm.ii., strumento

fondamentale per la definizione e l'indirizzo delle strategie gestionali dei Porti di

Napoli, Salerno e Castellammare e di tutta la portualità e la logistica

campana.Nel Documento di Pianificazione Strategica che insieme ai Piani

Regolatori Portuali dei singoli scali marittimi costituisce il Piano Regolatore di

Sistema Portuale vengono infatti pianificati gli obiettivi di sviluppo di

medio/lungo periodo della portualità di Sistema, coerentemente con quanto

stabilito dal Piano Nazionale dei Trasporti e della Logistica (PNTL), dalle

direttive europee in tema di portualità e dal Piano Strategico Nazionale della

Portualità e della Logistica (PSNPL).Le previsioni di sviluppo contenute nel

DPSS sono state preliminarmente oggetto di un confronto partecipativo con

tutte le componenti del sistema portuale riunite nell'Organismo di Partenariato Risorsa Mare ed hanno ottenuto il

parere favorevole da parte delle Amministrazioni Comunali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia.Spetta ora

alla Regione Campania approvare il DPSS, entro 60 giorni, previa intesa con il Ministero per le Infrastrutture e le

Mobilità Sostenibili (MIMS), sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità d i  Sistema

Portuale.«L'adozione del DPSS è un risultato eccezionale sottolinea il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale

Andrea Annunziata per la rapidità con la quale si sono svolti i lavori di condivisione e di concertazione con tutti gli

attori coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della struttura, dei Comuni interessati, dell'Organismo di Partenariato.

Recependo e analizzando una molteplicità di osservazioni, di indicazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed

entusiasmo, a redigere tale documento, fondamentale alla programmazione strategica dell'Ente e di tutto il nostro

territorio. Ringrazio il Comitato di Gestione, per l'importante lavoro svolto, il Segretario Generale, l'arch. Giuseppe

Grimaldi e l'Ufficio Tecnico-Pianificazione diretto dall'ing. Adele Vasaturo con il decisivo contributo dell'ing. Alberto

Bracci Laudiero e dell'arch. Corrado Olivieri.»Nella medesima seduta, il Comitato di Gestione ha approvato il bilancio

di previsione del 2022 che nel mostrare forti segnali di ripresa, recepisce lo stanziamento previsto dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per gli investimenti infrastrutturali da realizzare nei Porti di Napoli, Salerno

e Castellammare.
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Recovery, dopo il gol sul Def ora il Ministero delle Infrastrutture gioca d' anticipo: è il
metodo del "piano processo" di Giovannini

di Claudio Quintano * Il ministro Enrico Giovannini ha dichiarato: 'Con le riforme

approvate oggi in Cdm ( ieri, ndr ) e quelle definite in sede di conversione del

DL Infrastrutture e trasporti, il Mims raggiunge gli obiettivi di quest' anno e

anticipa quelli previsti per marzo e dicembre 2022'. In attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), il Consiglio dei ministri ieri ha dato il via

libera alle norme che accelerano i tempi di approvazione del Contratto di

programma quinquennale tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili (Mims) e Rete ferroviaria italiana (Rfi) e di 'velocizzare' l' iter

autorizzativo di tutti i progetti ferroviari. Queste riforme, inserite tra quelle

previste dal Pnrr entro la fine del 2021, - a questi proposito si veda l' articolo, a

cura dello scrivente, pubblicato su ilsussidiario.net del 28 agosto scorso

RECOVERY/ Acconto Ue, misure e pianificazione: l' Italia ha già segnato 3 gol

- si aggiungono a quelle inserite dalle Commissioni Trasporti e Ambiente della

Camera nella conversione del decreto legge Infrastrutture e che riguardano la

sicurezza di strade, ponti, viadotti, il piano invasi e la pianificazione strategica

delle Autorità portuali. Nella conferenza stampa successiva il Ministro Enrico

Giovannini spiega: 'Con l' approvazione di questi provvedimenti, il Mims completa il quadro delle riforme previste tra

gli obiettivi del Pnrr di quest' anno e anticipa anche alcuni target previsti per il 2022', 'Siamo particolarmente

soddisfatti - aggiunge il Ministro - perché tali riforme modificano in modo significativo le procedure attuali nell' ottica

dell' accelerazione dell' attuazione del Piano, ma anche di progetti finanziati attraverso altre fonti, nazionali ed

europee'. In particolare, la riforma che consente di accelerare l' iter di approvazione del Contratto di programma tra il

Mims e Rfi, riduce a otto mesi tempi che in passato hanno richiesto anche tre anni: le fasi del nuovo iter autorizzativo

sono state ridotte da 12 a 3, eliminando la ripetizione di passaggi di concertazione, ma confermando il

coinvolgimento di tutte le istituzioni, compreso il Parlamento, che oggi contribuiscono al processo. L' altra riforma

approvata oggi riguarda l' accelerazione degli iter di approvazione di tutti i progetti ferroviari e consente di ridurre i

tempi da 11 a 6 mesi. Per conseguire tale obiettivo le procedure già utilizzate per le opere prioritarie del PNRR

vengono estese a tutte le opere ferroviarie, comprese quelle finanziate con i fondi ordinari e i fondi strutturali europei.

'In questo modo si garantisce priorità a quella che viene definita 'la cura del ferro', prevista per i prossimi dieci anni -

chiarisce il Ministro Giovannini - e che consentirà non solo di abbattere le emissioni inquinanti, ma anche di ridurre le

disuguaglianze territoriali attraverso il potenziamento delle interconnessioni ferroviarie, specialmente nel

Mezzogiorno, e migliorando i collegamenti con le aree interne'. Gli emendamenti definiti nell' iter di conversione del

decreto legge 121/2021 (Infrastrutture e trasporti) realizzano tre riforme
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previste dal PNRR. La prima, la cui scadenza era prevista per la fine del 2021, è volta a migliorare la sicurezza sulle

strade chiarendo il riparto di competenze e responsabilità tra enti locali e ANAS su ponti, viadotti, sottopassi e

sovrappassi che intersecano la viabilità principale. Un decreto del Mims individuerà le opere sulle quali la

manutenzione è di competenza di ANAS e dei concessionari. La seconda riforma riguarda il piano invasi per l'

approvvigionamento idrico ed è volta sia a semplificare il quadro normativo sia a supportare gli enti attuatori nelle

diverse fasi di pianificazione degli investimenti e della realizzazione delle opere. Si tratta di una riforma la cui

scadenza nel PNRR era prevista per marzo 2022. La terza riforma riguarda la semplificazione della programmazione

strategica da parte delle Autorità di Sistema Portuale. È previsto lo snellimento dei procedimenti amministrativi per l'

approvazione del documento di programmazione strategica di sistema senza tuttavia ledere la possibilità di interventi

e partecipazione di regioni ed enti locali, che potranno esprimersi in sede di Conferenza dei servizi. In questo caso, la

riforma è stata anticipata di un anno rispetto alla scadenza di fine 2022 indicata nel PNRR. Finita la relazione del

Ministro Enrico Giovannini è d' uopo qui ricordare che tra i recenti documenti importanti, si segnala, a cura che a cura

del Ministro, il documento di impatto del PNRR relativo alle sue molteplici angolazioni possibili. E' un esempio di

sicura impostazione per una 'visione integrata relativa a infrastrutture e mobilità sul benessere delle persone, sulle

variabili economiche, sulla riduzione delle disuguaglianze territoriali e sociali sull' ambiente, delle diverse aree di

investimento'. Giovannini lo definisce 'un nuovo metodo di programmazione che tiene conto in maniera coerente dei

piani nazionali settoriali e degli obiettivi del Green Deal europeo'. In altre parole, l' Allegato al Documento di Economia

e Finanza del 4 agosto 2021 (https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/giovannini-illustra-allegato-infrastrutture-def)

avrà influenza sulle impostazioni del piano nell' uso dei fondi di altri dicasteri. Nel comunicato di allora Giovannini

afferma che 'è necessario pianificare infrastrutture e mobilità in modo innovativo, individuando le priorità secondo una

strategia sistemica e integrata'. La Presentazione dell' Allegato Infrastrutture al Documento di Economia e Finanza

2021 ha un secondo titolo che rende bene l' idea di come esso si colloca nel PNRR: 'Dieci anni per trasformare l'

Italia. Strategie per infrastrutture, mobilità e logistica sostenibili e resilienti per il benessere delle persone e la

competitività delle imprese, nel rispetto dell' ambiente'. Si dà conto delle analisi di contesto necessarie per definire le

opere prioritarie per lo sviluppo del Paese, descrivendo la strategia di lungo periodo del Piano generale dei trasporti e

della logistica (Pgtl) e del Documento pluriennale di pianificazione (Dpp). Non si tratta. Quindi. di 'un piano di spesa,

ma un modo nuovo di programmare l' Italia che si vuole costruire nei prossimi dieci anni', aggiunge Giovannini.

Questo piano ha quattro direttrici che riguardano i fabbisogni, le priorità, la coerenza con le programmazioni nazionali

e settoriali e la valutazione e, quanto non ci si poteva non aspettare, la conclusione con l' impatto degli investimenti sui

17 Obiettivi di sviluppo sostenibile dell' Agenda 2030 dell' Onu. Il ministro Giovannini introduce quale 'Piano Processo'

un metodo per pianificare gli
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interventi. Esso prevede nuovi parametri per la selezione delle opere, aggiornamenti, approfondimenti e decisioni in

fasi successive con la possibilità di revisione delle scelte in caso di mutamento dei contesti e delle valutazioni ex ante

ed ex post degli interventi per compiere scelte più razionali e funzionali 'al raggiungimento degli obiettivi di medio

termine'. già Rettore dell' Università degli Studi di Napoli Parthenope.
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Porti in Campania, ecco il Piano strategico. Dal Pnrr 361 mln per Napoli, Salerno e
Castellammare

È stato adottato all' unanimità dal Comitato di gestione "il Documento di

pianificazione strategica di sistema (Dpss) dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centrale, di cui all' art.5 del L.84/94 e ss.mm.ii., strumento

fondamentale per la definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei Porti

di Napoli, Salerno e Castellammare e di tutta la portualità e la logistica

campana". E' quanto si legge in una nota diramata dall' Adsp del Mar Tirreno

Centrale che spiega come nel Dpss (che insieme ai Piani Regolatori Portuali

dei singoli scali marittimi costituisce il Piano Regolatore di Sistema Portuale)

vengano "pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio/lungo periodo della

portualità di Sistema, coerentemente con quanto stabilito dal Piano Nazionale

dei Trasporti e della Logistica (Pntl), dalle direttive europee in tema di portualità

e dal Piano strategico nazionale della portualità e della logistica (Psnl)". Le

previsioni di sviluppo contenute nel Dpss, prosegue la nota, "sono state

preliminarmente oggetto di un confronto partecipativo con tutte le componenti

del sistema portuale riunite nell' Organismo di Partenariato Risorsa Mare ed

hanno ottenuto il parere favorevole da parte delle Amministrazioni Comunali di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia". Spetta ora alla Regione Campania approvare il Dpss, entro 60 giorni,

previa intesa con il Ministero per le Infrastrutture e le Mobilità Sostenibili (Mims), sentita la Conferenza nazionale di

coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale. «L' adozione del Dpss è un risultato eccezionale - sottolinea il

Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata - per la rapidità con la quale si sono svolti i lavori di

condivisione e di concertazione con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della struttura, dei Comuni

interessati, dell' Organismo di Partenariato. Recependo e analizzando una molteplicità di osservazioni, di indicazioni

siamo riusciti, con grande efficienza ed entusiasmo, a redigere tale documento, fondamentale alla programmazione

strategica dell' Ente e di tutto il nostro territorio. Ringrazio il Comitato di Gestione, per l' importante lavoro svolto, il

Segretario Generale, l' arch. Giuseppe Grimaldi e l' Ufficio Tecnico-Pianificazione diretto dall' ing. Adele Vasaturo con

il decisivo contributo dell' ing. Alberto Bracci Laudiero e dell' arch. Corrado Olivieri". Nella medesima seduta, il

Comitato di Gestione ha approvato il bilancio di previsione del 2022 che nel mostrare forti segnali di ripresa,

recepisce lo stanziamento previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) per gli investimenti

infrastrutturali da realizzare nei Porti di Napoli, Salerno e Castellammare.
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Il Comitato di gestione dell' AdSP del Tirreno Centrale ha adottato il Documento di
Pianificazione Strategica di Sistema

Ok anche al bilancio di previsione del 2022 Il Comitato di gestione dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha adottato all' unanimità il

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS), strumento per la

definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia e di tutta la portualità e la logistica campana che,

assieme ai Piani Regolatori Portuali dei singoli scali marittimi, costituisce il

Piano Regolatore di Sistema Portuale. Le previsioni di sviluppo contenute nel

DPSS sono state preliminarmente oggetto di un confronto partecipativo con

tutte le componenti del sistema portuale riunite nell' Organismo di Partenariato

Risorsa Mare ed hanno ottenuto il parere favorevole da parte delle

amministrazioni comunali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Spetta

ora alla Regione Campania approvare il DPSS, entro 60 giorni, previa intesa

con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili sentita la

conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale. «L'

adozione del DPSS - ha sottolineato il presidente dell' AdSP, Andrea

Annunziata - è un risultato eccezionale per la rapidità con la quale si sono svolti

i lavori di condivisione e di concertazione con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della struttura, dei

Comuni interessati, dell' Organismo di Partenariato. Recependo e analizzando una molteplicità di osservazioni, di

indicazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed entusiasmo, a redigere tale documento, fondamentale alla

programmazione strategica dell' ente e di tutto il nostro territorio». Il Comitato di gestione ha approvato anche il

bilancio di previsione del 2022, documento - ha reso noto l' AdSP - che nel mostrare forti segnali di ripresa, recepisce

lo stanziamento previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per gli investimenti infrastrutturali da

realizzare nei tre porti campani.
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Napoli e Salerno, approvato il piano regolatore portuale di sistema

Comitato di gestione delibera il complesso documento di sviluppo infrastrutturale. Approvato anche il bilancio di
previsione, con 361 milioni di euro provenienti dal Pnrr

Il sistema portuale della Campania ha approvato il Documento di pianificazione

strategica di sistema (DPSS), il complesso strumento che integra i piani

regolatori portuali dei singoli porti gestiti dalle autorità portuali italiane. Quello

per Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia è stato adottato all' unanimità

dal Comitato di gestione dell' Autorità di sistema del Tirreno Centrale, che nella

medesima seduta ha approvato anche il bilancio di previsione del 2022,

recependo così lo stanziamento previsto dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza che per questi scali prevede 361 milioni di euro di investimenti. Per l'

elenco completo delle opere, rimandiamo qui . Spetta ora alla Regione

Campania approvare il DPSS dei tre scali, entro sessanta giorni, previa intesa

con il ministero delle Infrastrutture, sentita la Conferenza nazionale di

coordinamento delle Autorità di sistema portuale. «Un risultato eccezionale -

sottolinea Annunziata - per la rapidità con la quale si sono svolti i lavori di

condivisione e di concertazione con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo

collettivo della struttura, dei comuni interessati, dell' Organismo di partenariato.

Recependo e analizzando una molteplicità di osservazioni siamo riusciti, con

grande efficienza ed entusiasmo, a redigere tale documento, fondamentale alla programmazione strategica dell' ente

e di tutto il nostro territorio. Ringrazio il Comitato di gestione, per l' importante lavoro svolto, il segretario generale,

Giuseppe Grimaldi, e l' ufficio Tecnico-Pianificazione diretto da Adele Vasaturo con il decisivo contributo di Alberto

Bracci Laudiero e di Corrado Olivieri». Nel DPSS - che insieme ai piani regolatori portuali dei singoli scali marittimi

costituisce il piano regolatore di sistema portuale - vengono pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio e lungo

periodo, coerentemente con quanto stabilito dal Piano nazionale dei trasporti e della logistica, dalle direttive europee

in tema di portualità e dal Piano strategico nazionale della portualità e della Logistica. Molto complessa la procedura

di approvazione, sia per la miriade di enti che ne richiedono la consultazione o l' approvazione che per la quantità di

cose contenute. Richiede il parere favorevole di tutti gli enti locali: Regione, Comuni interessati e Città Metropolitana

(se presente), e il parere della Conferenza dei presidenti delle Autorità di sistema portuale presso il ministero dei

Trasporti. Il DPSS delimita le aree portuali e quelle di interazione porto-città, individuando gli indirizzi per la redazione

dei successivi piani regolatori portuali. Dal 2016, anno dell' ultima riforma portuale, che ha accorpato tra l' altro le

autorità portuali nelle autorità di sistema portuale, è la cornice amministrativa necessaria per programmare lo sviluppo

infrastrutturale portuale. - credito immagine in alto.
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Adottato il Dpss dei porti del Sistema campano

Nella seduta è stato approvato anche il bilancio di previsione

Vezio Benetti

NAPOLI Adottato il Dpss dei porti del Sistema campano dal Comitato di

gestione, di cui all'art.5 del L.84/94, strumento fondamentale per la definizione

e l' indirizzo delle strategie gestionali dei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare e di tutta la portualità e la logistica campana. Nel Documento

di pianificazione strategica che insieme ai Piani regolatori portuali dei singoli

scali marittimi costituisce il Piano regolatore di Sistema portuale vengono

infatti pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio/lungo periodo della portualità

di Sistema, coerentemente con quanto stabilito dal Piano nazionale dei

Trasporti e della Logistica (Pntl), dalle direttive europee in tema di portualità e

dal Piano strategico nazionale della Portualità e della Logistica (Psnpl). Le

previsioni di sviluppo contenute nel Dpss sono state preliminarmente oggetto

di un confronto partecipativo con tutte le componenti del sistema portuale

riunite nell'Organismo di partenariato risorsa mare ed hanno ottenuto il parere

favorevole da parte delle Amministrazioni comunali di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia. Spetta ora alla Regione Campania approvare il

Dpss, entro 60 giorni, previa intesa con il ministero per le Infrastrutture e le

Mobilità Sostenibili (Mims), sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema portuale.

«L'adozione del DpssS è un risultato eccezionale sottolinea il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale Andrea

Annunziata per la rapidità con la quale si sono svolti i lavori di condivisione e di concertazione con tutti gli attori

coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della struttura, dei Comuni interessati, dell'Organismo di partenariato.

Recependo e analizzando una molteplicità di osservazioni, di indicazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed

entusiasmo, a redigere tale documento, fondamentale alla programmazione strategica dell'Ente e di tutto il nostro

territorio. Ringrazio il Comitato di Gestione, per l'importante lavoro svolto, il segretario generale, Giuseppe Grimaldi e

l'Ufficio Tecnico-Pianificazione diretto da Adele Vasaturo con il decisivo contributo di Alberto Bracci Laudiero e di

Corrado Olivieri.» Nella medesima seduta, dopo aver adottato il Dpss, il Comitato di Gestione ha approvato il

bilancio di previsione del 2022 che nel mostrare forti segnali di ripresa, recepisce lo stanziamento previsto dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) per gli investimenti infrastrutturali da realizzare nei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare.
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Approvato il bilancio di previsione: 361 milioni con il Pnrr per i porti dell' AdSP MTC

Redazione Seareporter.it

Napoli, 28 ottobre 2021 - È stato adottato all' unanimità dal Comitato di

gestione, di cui ne fanno parte insieme al Presidente Annunziata , l' Ammiraglio

Vella , il prof. Calabrese , il prof. Garofalo e l' ing . Iavarone con i Comandanti

Loreto della CP di Salerno e Selleri della CP di Castellammare, il Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, di cui all' art.5 del L.84/94 e ss.mm.ii., strumento

fondamentale per la definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei Porti

di Napoli, Salerno e Castellammare e di tutta la portualità e la logistica

campana. Nel Documento di Pianificazione Strategica - che insieme ai Piani

Regolatori Portuali dei singoli scali marittimi costituisce il Piano Regolatore di

Sistema Portuale - vengono infatti pianificati gli obiettivi di sviluppo di

medio/lungo periodo della portualità di Sistema, coerentemente con quanto

stabilito dal Piano Nazionale dei Trasporti e della Logistica (PNTL), dalle

direttive europee in tema di portualità e dal Piano Strategico Nazionale della

Portualità e della Logistica (PSNPL). Le previsioni di sviluppo contenute nel

DPSS sono state preliminarmente oggetto di un confronto partecipativo con

tutte le componenti del sistema portuale riunite nell' Organismo di Partenariato Risorsa Mare ed hanno ottenuto il

parere favorevole da parte delle Amministrazioni Comunali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Spetta ora

alla Regione Campania approvare il DPSS, entro 60 giorni, previa intesa con il Ministero per le Infrastrutture e le

Mobilità Sostenibili (MIMS), sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale. «L'

adozione del DPSS è un risultato eccezionale - sottolinea il Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale Andrea

Annunziata - per la rapidità con la quale si sono svolti i lavori di condivisione e di concertazione con tutti gli attori

coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della struttura, dei Comuni interessati, dell' Organismo di Partenariato.

Recependo e analizzando una molteplicità di osservazioni, di indicazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed

entusiasmo, a redigere tale documento, fondamentale alla programmazione strategica dell' Ente e di tutto il nostro

territorio. Ringrazio il Comitato di Gestione, per l' importante lavoro svolto, il Segretario Generale, l' arch. Giuseppe

Grimaldi e l' Ufficio Tecnico-Pianificazione diretto dall' ing. Adele Vasaturo con il decisivo contributo dell' ing. Alberto

Bracci Laudiero e dell' arch. Corrado Olivieri.» Nella medesima seduta, il Comitato di Gestione ha approvato il

bilancio di previsione del 2022 che nel mostrare forti segnali di ripresa, recepisce lo stanziamento previsto dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per gli investimenti infrastrutturali da realizzare nei Porti di Napoli, Salerno

e Castellammare.
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Guardia Costiera di Napoli: Scacco agli Pneumatici abbandonati in mare

Redazione Seareporter.it

Napoli, 28 ottobre 2021 - Guardia Costiera di Napoli e Parco Sommerso di

Gaiola dichiarano guerra agli pneumatici abbandonati sui fondali marini di

Posillipo. Oggi sono stati recuperati dai fondali di Posillipo ed avviati al corretto

recupero dal Consorzio EcoTyre circa 100 pneumatici, per un totale di oltre

700 kg. L' operazione iniziata questa estate ha visto impegnati gli uomini del 2°

Nucleo operativo subacqueo della Guardia Costiera in un' azione di

perlustrazione dei fondali mirata all' individuazione di questa particolare

categoria di rifiuti. Purtroppo infatti è ancora viva l' attività di smaltimento

illegale di pneumatici usati, che spesso vengono dati alle fiamme o

abbandonati in mare. I sommozzatori hanno iniziato la perlustrazione proprio

dai meravigliosi fondali dell' Area marina Protetta di Gaiola, che sono risultati

non interessati da questa problematica anche grazie al costante lavoro di

monitoraggio e pulizia dei fondali che viene svolto dal personale dell' AMP. Da

qui si sono quindi spostati all' esterno dei confini del Parco dove hanno potuto

individuare alcune criticità. A fine operazioni oltre 70 copertoni di automobile

sono stati individuati sparsi lungo la costa di Posillipo e radunati dagli esperti

subacquei della Capitaneria nei pressi della boa di segnalamento del Parco per essere poi rimossi definitivamente dai

fondali. Il Parco Sommerso di Gaiola parallelamente si è interessato per individuare la miglior soluzione per lo

smaltimento dei copertoni offerta infine dal Consorzio EcoTyre, eccellenza nel settore, che si occupa di dare nuova

vita agli pneumatici fuori uso. I copertoni recuperati dai fondali di Posillipo diventeranno quindi superfici per impianti

sportivi, materiale per l' isolamento termico o altri manufatti. Questa mattina è quindi scattata l' operazione di recupero

che ha visto coinvolti gli uomini del Nucleo operativo subacqueo della CP e due motovedette in superficie, coordinati

dal Reparto operativo della Direzione marittima della Campania. Gli Pneumatici recuperati dai fondali sono stati

sbarcati presso il porto di Pozzuoli e quindi presi in carico dal Consorzio EcoTyre per essere riciclati. Agli oltre 70

copertoni raccolti sui fondali di Posillipo dalla Guardia costiera, se ne sono aggiunti altri 30 raccolti dalla cooperativa

mitilicoltori di Nisida sui fondali di Coroglio per un totale di oltre 700 Kg di materiale. Lo pneumatico giunto a fine vita

se lasciato in natura, è un rifiuto detto permanente, cioè impiega centinaia di anni per degradarsi, mentre se gestito

nel modo corretto è una risorsa riciclabile al 100%. 'L' operazione odierna costituisce esito di una costante ed attenta

attività di monitoraggio svolta al fine di prevenire e, quando necessario, reprimere, condotte in danno dell' ambiente e

degli ecosistemi. Una attività che si sviluppa in ambito nazionale e locale con un approccio strategico che beneficia di

un patrimonio unico di informazioni e conoscenze che il Corpo ha acquisito in anni di impegno a tutela dei territori.

Rappresenta inoltre un ulteriore e virtuoso
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esempio di ottima sinergia tra Istituzioni, enti ed impresa privata, un plusvalore che rende gli interventi sempre più

efficaci e puntuali.' - Capitaneria di Porto di Napoli " Questa è un' operazione importante non solo per il valore

ambientale, ma anche dall' alto valore simbolico, nata dalla stratta collaborazione tra soggetti diversi. Un' Area marina

Protetta non deve guardare solo dentro i suoi confini perchè il mare non ha confini e siamo, quindi, contenti di aver

dato il nostro piccolo contributo alla pulizia delle aree costiere esterne al Parco. Ringraziamo gli uomini della Guardia

Costiera per il loro impegno ma anche il Consorzio Ecotyre che ha permesso di chiudere il cerchio di questa

importante operazione. Ci tenevamo che questi pneumatici che per tanti anni hanno rappresentato una fonte di

inquinamento dalla nostra costa fossero trasformati in qualcosa di utile per tutti." - Maurizio Simeone Direttore AMP

Parco Sommerso di Gaiola 'Grazie alle iniziative come questa di oggi e come Puliamo il Mondo con Legambiente e

come PFU Zero sulle coste italiane con Marevivo, riusciamo a sensibilizzare sempre più cittadini. La filiera di raccolta

di PFU, infatti, da anni raggiunge gli obiettivi di legge ed è quindi un fiore all' occhiello in Europa e le nostre campagne

di sensibilizzazione funzionano: a dimostrazione di questo, con grande orgoglio, troviamo sempre meno PFU

abbandonati'. - Enrico Ambrogio, Presidente di EcoTyre.

Sea Reporter

Napoli



 

giovedì 28 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 90

[ § 1 8 4 4 3 8 8 9 § ]

PNRR, l' AdSP di Napoli e Salerno recepisce lo stanziamento di 361 milioni

Helvetius

La Regione Campania dovrà approvare il Dpss entro 60 giorni previa intesa

con il ministero per le Infrastrutture e le Mobilità Sostenibili Napoli - Il comitato

di gestione dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno centrale ha

approvato il bilancio di previsione del 2022 che "nel mostrare forti segnali di

ripresa", recepisce lo stanziamento previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR) , pari a 361 milioni, per gli investimenti infrastrutturali da

realizzare nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Ne dà notizia

una nota dell' Autorità portuale. Il comitato ha inoltre adottato all' unanimità il

Documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss) dell' Autorità d i

sistema portuale, strumento di definizione e indirizzo delle strategie gestionali

dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare e di tutta la portualità e la logistica

campana. Nel documento, che insieme ai piani regolatori portuali dei singoli

scali marittimi costituisce il Piano regolatore di sistema portuale, vengono

"pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio/lungo periodo della portualità di

sistema". La Regione Campania dovrà approvare il Dpss entro 60 giorni previa

intesa con il ministero per le Infrastrutture e le Mobilità Sostenibili, sentita la

conferenza nazionale di coordinamento delle autorità di Sistema Portuale. "L' adozione del Dpss è un risultato

eccezionale - sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata - per la rapidità con la

quale si sono svolti i lavori di condivisione e di concertazione con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo collettivo

della struttura, dei Comuni interessati, dell' Organismo di Partenariato. Recependo e analizzando una molteplicità di

osservazioni, di indicazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed entusiasmo, a redigere tale documento,

fondamentale alla programmazione strategica dell' ente e di tutto il nostro territorio".
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Napoli - Autorità Portuale, adottato il documento di pianificazione strategica

Approvato il bilancio di previsione, 361 milioni con il pnrr per i porti.

È stato adottato all' unanimità dal Comitato di gestione, di cui ne fanno parte

insieme al Presidente Annunziata, l' Ammiraglio Vella, il prof. Calabrese, il prof.

Garofalo e l' ing. Iavarone con i Comandanti Loreto della CP di Salerno e

Selleri della CP di Castellammare, il Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (DPSS) dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, di

cui all' art.5 del L.84/94 e ss.mm.ii., strumento fondamentale per la definizione e

l '  indir izzo del le strategie gestionali  dei Port i  di Napoli ,  Salerno e

Castellammare e di tutta la portualità e la logistica campana. Nel Documento di

Pianificazione Strategica - che insieme ai Piani Regolatori Portuali dei singoli

scali marittimi costituisce il Piano Regolatore di Sistema Portuale - vengono

infatti pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio/lungo periodo della portualità di

Sistema, coerentemente con quanto stabilito dal Piano Nazionale dei Trasporti

e della Logistica (PNTL), dalle direttive europee in tema di portualità e dal

Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL). Le

previsioni di sviluppo contenute nel DPSS sono state preliminarmente oggetto

di un confronto partecipativo con tutte le componenti del sistema portuale

riunite nell' Organismo di Partenariato Risorsa Mare ed hanno ottenuto il parere favorevole da parte delle

Amministrazioni Comunali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Spetta ora alla Regione Campania

approvare il DPSS, entro 60 giorni, previa intesa con il Ministero per le Infrastrutture e le Mobilità Sostenibili (MIMS),

sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale. «L' adozione del DPSS è un

risultato eccezionale - sottolinea il Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata - per la rapidità

con la quale si sono svolti i lavori di condivisione e di concertazione con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo

collettivo della struttura, dei Comuni interessati, dell' Organismo di Partenariato. Recependo e analizzando una

molteplicità di osservazioni, di indicazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed entusiasmo, a redigere tale

documento, fondamentale alla programmazione strategica dell' Ente e di tutto il nostro territorio. Ringrazio il Comitato

di Gestione, per l' importante lavoro svolto, il Segretario Generale, l' arch. Giuseppe Grimaldi e l' Ufficio Tecnico-

Pianificazione diretto dall' ing. Adele Vasaturo con il decisivo contributo dell' ing. Alberto Bracci Laudiero e dell' arch.

Corrado Olivieri.» Nella medesima seduta, il Comitato di Gestione ha approvato il bilancio di previsione del 2022 che

nel mostrare forti segnali di ripresa, recepisce lo stanziamento previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) per gli investimenti infrastrutturali da realizzare nei Porti di Napoli, Salerno e Castellammare.
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Indennizzo portuali di Cagliari, Commissione Ue propone fondo da 5,4 milioni

Servirebbero ai 611 ex lavoratori Air Italy e ai 190 ex dipendenti del Porto Canale, per l' avviamento al lavoro e alla
formazione. Se ne discuterà al Parlamento europeo

La Commissione europea lancia una proposta per sostenere oltre 800

lavoratori licenziati in Sardegna. Si tratta nello specifico di 611 ex lavoratori di

Air Italy e 190 ex lavoratori del Porto Canale di Cagliari, che hanno perso il

lavoro a causa di ristrutturazioni, dovute o meno dalla pandemia e dalla crisi

economica. Le proposte della Commissione dovranno poi essere approvate

dal Parlamento europeo e dal Consiglio. Il sostegno proposto è di 5,4 milioni di

euro tramite il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i

lavoratori espulsi dal lavoro (FEG), aiutandoli a trovare un nuovo impiego

attraverso percorsi di formazione o ad avviare un' attività in proprio. Nicolas

Schmit, Commissario per il Lavoro e i diritti sociali, spiega che «la Sardegna

ha un mercato del lavoro di dimensioni ridotte a causa della sua insularità e

della sua lontananza dal continente». Il sostegno di 5,4 milioni di euro del FEG

aiuterà le autorità sarde a finanziare misure quali, ad esempio, l' orientamento

professionale e l' assistenza personalizzata nella ricerca di lavoro. I corsi di

formazione permetteranno inoltre di migliorare le competenze digitali dei

lavoratori licenziati e contribuiranno perciò alla transizione digitale nei settori

della logistica e dei movimenti di merci. Sarà possibile ricevere indennità per la partecipazione a queste misure di

sostegno. Gli esuberi del Porto Canale sono connessi alla cessazione delle attività nel porto di Cagliari a seguito del

trasferimento delle operazioni di trasporto merci in località che offrono collegamenti terrestri con il resto d' Italia e l'

Europa. I licenziamenti di Air Italy sono il risultato di diverse questioni impreviste, che hanno impedito alla compagnia

aerea di sviluppare le proprie attività come pianificato, con la conseguente interruzione delle operazioni nel febbraio

2020. Il costo totale stimato delle misure di sostegno ammonta a 6,3 milioni, di cui il FEG coprirà l' 85 per cento, cioè

5,4 milioni, mentre il restante 15 per cento sarà finanziato dalla Regione Sardegna. Il contesto La pandemia di

COVID-19 ha avuto pesanti ripercussioni sul mercato del lavoro della Sardegna, già caratterizzato dall' insularità, che

rende già complicati i collegamenti e la mobilità. La perdita stimata dall' Ue è di 6 mla posti di lavoro nel 2020,

principalmente nei settori del turismo, dello spettacolo e dei servizi ricreativi, nonché del trasporto marittimo di merci.

Nel 2020 il tasso di attività è diminuito di 3,1 punti percentuali rispetto al 2019, attestandosi al 60,3 per cento. In

questo contesto, i lavoratori del Porto Canale e di Air Italy espulsi dal lavoro avranno bisogno di ulteriore sostegno

per trovare nuove opportunità di impiego. Come funziona il FEG Nell' ambito del nuovo regolamento FEG per il

periodo 2021-2027, il Fondo continua a sostenere i lavoratori collocati in esubero e i lavoratori autonomi la cui attività

sia cessata. Con le nuove norme, il sostegno
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del FEG diviene più facilmente disponibile per le persone colpite da eventi di ristrutturazione. Sono ammissibili al

sostegno tutti i tipi di eventi di ristrutturazione significativi non previsti, compresi gli effetti economici della crisi

COVID-19, nonché le tendenze economiche più ampie come la decarbonizzazione e l' automazione. Gli Stati membri

possono presentare domanda per il finanziamento dell' Ue quando almeno 200 lavoratori perdono il lavoro in un

periodo di riferimento specifico. Dal 2007 sono stati messi a disposizione circa 652 milioni dal FEG per 166 casi

complessivi, offrendo assistenza in 20 Stati membri a quasi 160 mila lavoratori e a più di 4 mila giovani che non

avevano un lavoro, né seguivano un percorso scolastico o formativo.
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Nuova continuità con vecchi problemi: "D' estate prezzi dei traghetti alle stelle"

Andrea Deidda

Scelte obbligate per le destinazioni di viaggio, sconti per i residenti ridotti all'

osso, prezzi delle tariffe che durante l' estate schizzano alle stelle, tempi e costi

di trasporto delle merci che incidono su esportazioni e importazioni. Sono i

mali della continuità territoriale marittima in Sardegna , ora affidata a singoli

bandi o accordi tra gli armatori. Come per il trasporto aereo , anche nei mari la

Sardegna sembra in balìa degli eventi. La continuità territoriale che dovrebbe

garantire a chi abita nell' Isola condizioni agevolate per spostarsi verso la

Penisola è ormai un problema endemico che i sardi lamentano dai tempi della

vecchia Tirrenia di Navigazione controllata dallo Stato. Ora, scaduta la

convenzione tra Stato e Cin (Compagnia italiana di navigazione) che nel 2012

si aggiudicò il bando da 72,6 milioni di euro all' anno per collegare fino al 2020

Sardegna (53,8 milioni), Sicilia e Isole Tremiti col resto d' Italia, le tratte sono

affidate tramite singole gare d' appalto a diverse compagnie . Il meccanismo è

lo stesso: gli armatori si impegnano a garantire la copertura della tratta a

determinate condizioni anche quando non è vantaggiosa e lo fanno ricevendo

una compensazione economica da parte dello Stato. Il costo per le casse

pubbliche secondo una stima de La Repubblica è sceso a 33 milioni. Così sulla tratta Civitavecchia - Olbia il servizio

fino al 2023 verrà garantito da Grimaldi, Tirrenia, Moby e Gnv. A settembre il ministero dei Trasporti ha affidato a

Grimaldi, per sei mesi in attesa di una nuova gara, la rotta Civitavecchia- Arbatax- Cagliari . La stessa compagnia

partenopea si è poi aggiudicata la tratta Cagliari-Napoli-Palermo. Cin (Moby e Tirrenia) gestirà il collegamento

Genova-Porto Torres fino al 2026. Le tratte Genova - Olbia - Arbatax e Cagliari-Livorno invece sono passate al libero

mercato. Fonte: "Università degli Studi di Cagliari - Dicaar - La continuità territoriale marittima da e per la Sardegna"

Questa nuova continuità funziona? Secondo i sindacati non al meglio: 'Il problema - dice William Zonca , segretario

regionale della Uil Trasporti - è che si procede a macchia di leopardo. Dopo la scadenza della convenzione con

Tirrenia, la Regione non è riuscita a proporre allo Stato, che ha competenza in materia, il modello di continuità che

desidera per i passeggeri. Lo stesso discorso vale per il traffico merci che per noi, essendo un' isola, è essenziale.

Lo è ancor di più vista la situazione di crisi del porto di Cagliari perché ogni costo aggiuntivo incide sia sulle

importazioni sia sull' export. Ora - prosegue - tutte le rotte sono state aggiudicate in maniera sfalsata e le

assegnazioni scadranno in tempi diversi. Questo genererà problemi anche per i lavoratori visto che non sono previste

clausole sociali. Le tratte poi dovrebbero essere inserite tutte in un bando unico per evitare che le offerte si

concentrino verso quelle più redditizie rispetto ad altre meno attrattive'. Sulla stessa linea Arnaldo Boeddu della Filt

Cgil: 'Inizialmente
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alcune gare sono andate deserte proprio perché non erano convenienti, ricordiamoci che l' armatore che vince il

bando beneficia di un contributo economico ma non ha l' esclusiva sulla rotta che quando è redditizia, come d' estate,

viene operata anche da altri vettori in regime di libero mercato'. Fonte: "Università degli Studi di Cagliari - Dicaar - La

continuità territoriale marittima da e per la Sardegna" Per i passeggeri significa avere sì più scelta durante i tre mesi

estivi ma nei restanti nove essere costretti a seguire le traiettorie obbligate dai margini di guadagno delle compagnie

di navigazione. E il prezzo da pagare per spostarsi in estate è salato . Lo conferma l' Università di Cagliari in uno

studio elaborato a gennaio 2021 dal Dipartimento di ingegneria e architettura Dicaar, dove vengono messe a

confronto le tariffe del trasporto marittimo in Italia e in Europa nei periodi di alta e bassa stagione nel 2020: 'Il costo

medio del biglietto di ritorno nella settimana di luglio sul collegamento Sardegna - continente subisce un incremento di

circa il 75 per cento rispetto a quello dell' andata. Questa differenza non è riscontrabile negli altri contesti territoriali,

dove il valore massimo è pari al 14 per cento, rilevato sempre per la settimana di luglio tra Spagna - Baleari. Inoltre le

tariffe della settimana di luglio, simulate a maggio, subiscono per la Sardegna un incremento del 25 per cento mentre

per tutti gli altri contesti analizzati registrano una diminuzione'. Lo stesso assessore regionale ai Trasporti, Giorgio

Todde , lo scorso tre mesi fa aveva parlato di 'rincari tariffari anche del 25 e 35 per cento rispetto al periodo pre-

pandemia'. Fonte: "Università degli Studi di Cagliari - Dicaar - La continuità territoriale marittima da e per la

Sardegna". Dati 2019 Si tratta di aumenti che paga non solo chi arriva in Sardegna per trascorrere le vacanze ma

anche chi nell' Isola vive e si sposta per necessità. Ci sono sconti per i residenti ma non sono fissi: ' D' estate

dobbiamo prevedere una tariffa calmierata - prosegue Zonca -, è impensabile che un viaggio per una famiglia con

quattro persone arrivi a costare più di mille euro. Proprio oggi ho provato a prenotare il traghetto Olbia-Livorno e la

differenza con lo sconto riservato ai residenti era solo di dieci euro. Serve un nuovo modello'. Fonte: "Università degli

Studi di Cagliari - Dicaar - La continuità territoriale marittima da e per la Sardegna" Sì ma quale? È sempre l' Ateneo

cagliaritano a mostrare le possibili alternative andando a vedere come vanno le cose da un lato tra Francia e Corsica

( 339mila residenti ) e dall' altro tra Spagna e Baleari (1,1 milione di abitanti). Il sistema francese per le compagnie che

partono da Marsiglia prevede un contributo forfettario annuo che però può essere ridotto per ogni attraversamento

non effettuato, una tariffa massima per i residenti corsi, l' adeguamento automatico delle tariffe (e non del contributo)

sulla base del costo del carburante. Per le linee tra Nizza, Tolone e la Corsica, è previsto un regime di aiuti di

carattere sociale a favore dei residenti dell' isola. Da ottobre 2017 a giugno 2019 il contributo pubblico è stato di 150

milioni e 200 mila euro . Le Baleari invece sono al centro di una legge che punta a promuoverne lo sviluppo

economico e sociale. 'Le agevolazioni in favore della continuità territoriale - si legge nel dossier - sono attuate

attraverso un sistema di bonus sulle tariffe per l' acquisto dei biglietti da parte dei residenti. È in vigore anche un

sistema
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di agevolazioni tariffarie per le famiglie numerose, indipendentemente dalla loro residenza'. Le compagnie navali

sono in regime di libero mercato e ricevono dall' amministrazione comunitaria Autonoma delle Isole Baleari soldi in

base agli sconti effettuati dopo aver erogato il servizio. Nel 2018 la spesa a carico dello Stato spagnolo è stata di 110

milioni di euro . I ricercatori hanno poi ipotizzato un modello misto che mette insieme sconti (tra il 75 e il 35%) sulle

tariffe dei residenti per le tratte in libero mercato e compensazioni per gli oneri di servizio alle compagnie per quanto

riguarda le tratte in convenzione. 'Questo modello rispetterebbe la normativa europea e italiana sugli aiuti di stato e

sugli oneri di servizio pubblico, spingendo le compagnie ad incrementare la propria offerta e a essere più competitive,

supportando sia gli utenti che i vettori'. Al momento però il tema non è all' ordine dell' agenda politica. I sindacati Cgil,

Cisl e Uil lamentano di 'non essere mai stati convocati dalla Giunta Solinas nonostante tre richieste per aprire una

discussione sui trasporti' mentre le ultime dichiarazioni ufficiali sulla continuità marittima dell' assessore Todde (in

quota Lega) risalgono a settembre. Durante un verice con il ministro ai Trasporti Enrico Giovannini , aveva ribadito la

necessità 'di garantire con regolarità e continuità le corse da Cagliari e Arbatax verso Civitavecchia, con un bando che

assicuri continuità per i prossimi 5 anni'. Il giorno successivo l' assessore regionale si era recato a Napoli, nella sede

di Grimaldi , per un incontro con l' armatore. 'La Regione - aveva detto Todde - sarà accanto alla compagnia in questa

sfida con la priorità di assicurare un nuovo corso alla mobilità dei sardi'. ( 2. Continua )
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Messina, consegnata alla Guardia Costiera la nave Roberto Aringhieri

Helvetius

Con i suoi 10 uomini di equipaggio, rappresenta il meglio della tecnologia

navale di oggi, con propulsione e strumenti di comunicazione all' avanguardia

Messina - E' stata consegnata oggi a Messina la nuova nave della Guardia

Costiera, 'Roberto Aringhieri' , seconda di una nuova classe di unità navali

denominata "Angeli del Mare". Le nuove navi, progettate per la ricerca e il

salvataggio in mare, sono dedicate al personale del Corpo che ha perso la vita

durante il servizio e a cui è stata conferita la medaglia d' oro per l' altissima

professionalità ed il senso del dovere. Alla consegna dell' unità, sarebbe dovuta

seguire una cerimonia ufficiale di presentazione, con la partecipazione del

Comandante Generale e dei familiari del militare a cui la nave è dedicata, ma l'

evento è stato rinviato a causa delle drammatiche condizioni meteorologiche

che stanno interessando la Sicilia orientale. La consegna odierna di nave

Aringhieri consentirà di avviare il previsto periodo di familiarizzazione da parte

dell' equipaggio, per rendere la nave, affidata al comando del Tenente di

Vascello Arturo Incerti, quanto prima operativa. Il Tenente di Vascello Roberto

Aringhieri, ricorda una nota, perse la vita esattamente 26 anni fa, il 28 ottobre

del 1995, mentre operava quale componente di un team ispettivo incaricato di verificare il carico trasportato da un

mercantile straniero. Circostanze drammatiche, queste, in virtù delle quali gli è stata successivamente conferita la

medaglia d' oro al merito di Marina. Egli, infatti, recita la motivazione della medaglia, 'aveva chiesto ed ottenuto di

essere imbarcato su Unità navale assegnata a missione multinazionale di pace durante il conflitto iugoslavo. Nel

corso di una impegnativa operazione di polizia marittima, si offriva volontario prodigandosi con generoso slancio,

nonostante le avverse condizioni ambientali, per aprire la strada al successivo impiego della squadra. In tale

circostanza rimaneva vittima di mortale incidente' . La nave, così come la gemella 'Natale De Grazia', prima della

classe, risponde alle caratteristiche di una nuova tipologia di navi pensate e progettate per assolvere al compito più

importante che la storia e la legge affidano alla Guardia Costiera: la ricerca e il soccorso in mare, una missione, che

la nuova unità potrà svolgere anche in condizioni meteomarine estreme. "Eccellenza della cantieristica italiana e vanto

delle capacità marinaresche del nostro Paese, si distingue per essere una delle navi del comparto SAR (Search and

Rescue) più grandi al mondo, nonché la più lunga imbarcazione 'autoraddrizzante' ed 'inaffondabile' mai costruita in

Italia". La 'Aringhieri', con i suoi 10 uomini di equipaggio, rappresenta il meglio della tecnologia navale di oggi, con

propulsione e strumenti di comunicazione all' avanguardia. Una nave di oltre 33 metri con un sistema avanzato di

comando e controllo che assicura maggiore autonomia, maggiori capacità ricettive e una migliore logistica per l'

equipaggio e per il ricovero di naufraghi. H a una velocità
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massima di oltre 31 nodi e, alla velocità di 28 nodi, garantisce un' autonomia di oltre 1.000 miglia nautiche . La nave

è stata costruita negli stabilimenti di Messina, dai Cantieri Navali Intermarine spa (Gruppo Immsi) di Sarzana ed è

stata realizzata con fondi europei nell' ambito dei Fondi Sicurezza Interna 2014-2020.
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Messina: varata la nuova nave della Guardia Costiera

Messina: varata la nuova nave della Guardia Costiera. Porterà il nome di Roberto Aringhieri, medaglia d' oro a valor
di marina

Ha avuto luogo oggi, 28 ottobre, a Messina , la consegna della nuova nave

della Guardia Costiera, "Roberto Aringhieri" , seconda di una nuova classe di

unità navali denominata "Angeli del Mare". Le nuove navi, progettate per la

ricerca e il salvataggio in mare, sono dedicate al personale del Corpo che ha

perso la vita durante il servizio e a cui è stata conferita la medaglia d' oro per l'

altissima professionalità ed il senso del dovere. Alla consegna dell' unità,

sarebbe dovuta seguire una cerimonia ufficiale di presentazione, con la

partecipazione del Comandante Generale e dei familiari del militare a cui la

nave è dedicata, ma l' evento è stato rinviato a causa delle drammatiche

condizioni meteorologiche che stanno interessando la Sicilia orientale. La

consegna odierna di nave Aringhieri consentirà di avviare il previsto periodo di

familiarizzazione da parte dell' equipaggio, per rendere la nave, affidata al

comando del Tenente di Vascello Arturo Incerti, quanto prima operativa. Il

Tenente di Vascello Roberto Aringhieri, perse la vita esattamente 26 anni fa, il

28 ottobre del 1995, mentre operava quale componente di un team ispettivo

incaricato di verificare il carico trasportato da un mercantile straniero.

Circostanze drammatiche, queste, in virtù delle quali gli è stata successivamente conferita la medaglia d' oro al merito

di Marina. Egli, infatti, recita la motivazione della medaglia, "aveva chiesto ed ottenuto di essere imbarcato su Unità

navale assegnata a missione multinazionale di pace durante il conflitto iugoslavo. Nel corso di una impegnativa

operazione di polizia marittima, si offriva volontario prodigandosi con generoso slancio, nonostante le avverse

condizioni ambientali, per aprire la strada al successivo impiego della squadra. In tale circostanza rimaneva vittima di

mortale incidente". La Nave "Roberto Aringhieri", così come la gemella "Natale De Grazia", prima della classe,

risponde alle caratteristiche di una nuova tipologia di navi pensate e progettate per assolvere al compito più

importante che la storia e la legge affidano alla Guardia Costiera: la ricerca e il soccorso in mare, una missione, che

la nuova unità potrà svolgere anche in condizioni meteomarine estreme. Eccellenza della cantieristica italiana e vanto

delle capacità marinaresche del nostro Paese, si distingue per essere una delle navi del comparto SAR (Search and

Rescue) più grandi al mondo, nonché la più lunga imbarcazione "autoraddrizzante" ed "inaffondabile" mai costruita in

Italia. La "Aringhieri", con i suoi 10 uomini di equipaggio, rappresenta il meglio della tecnologia navale di oggi, con

propulsione e strumenti di comunicazione all' avanguardia. Una nave di oltre 33 metri con un sistema avanzato di

comando e controllo che assicura maggiore autonomia, maggiori capacità ricettive e una migliore logistica per l'

equipaggio e per il ricovero di naufraghi. Ha una velocità massima di oltre 31 nodi e, alla velocità di 28 nodi,
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garantisce un' autonomia di oltre 1.000 miglia nautiche. (scheda tecnica di approfondimento dell' unità in allegato) La

nave è stata costruita negli stabilimenti di Messina, dai Cantieri Navali Intermarine spa (Gruppo Immsi) di Sarzana ed

è stata realizzata con fondi europei nell' ambito dei Fondi Sicurezza Interna 2014-2020 - Azione specifica 70.2.AS2

"Tempestate Maris spe volat" : "(La Nave, ndr.) nella tempesta del mare vola con speranza" è il motto ufficiale dell'

unità, che esprime, grazie all' autorevolezza della lingua latina, il senso di appartenenza al Corpo di Aringhieri, ed il

lascito alle nuove generazioni ed a quanti, come lui, fanno parte del grande equipaggio della Guardia Costiera, che

ogni giorno opera a servizio della collettività. Clicca qui per la scheda della nave Roberto Aringhieri.
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Il Porto di Catania, finestra sul mare fondamentale per crescita e sviluppo

redazione

Dn logistica al convegno sul tema: 'Potenziamento centrale per trasporti e

logistica' Individuare i benefici possibili del potenziamento del porto di Catania,

con un consequenziale nuovo ruolo nell' ambito dei trasporti marittimi nell'

aerea del Mediterraneo, con particolare attenzione sull' importanza dei depositi

doganali. È stato questo il cuore dell' intervento di Dn Logistica, azienda leader

in Sicilia e in Italia nel settore dei trasporti e della logistica, in occasione del

convegno di studio 'Catania: da città sul mare a città di mare. Iniziative di

cantiere, progetti, obiettivi'. Perché il rapporto tra sistema portuale e logistico

può essere un architrave della politica di coesione e della crescita della città e

non solo e può essere garanzia e motore della promozione della sostenibilità.

Nel caso del porto di Catania, ad una dinamica dei flussi fisici delle merci in

transito che rispecchia un trend di lungo periodo sostanzialmente positivo,

fanno riscontro alcuni preoccupanti sintomi di debolezza che caratterizzano il

sistema portuale e che la lunga crisi di questi ultimi anni ha contribuito ad

aggravare. La centralità che Catania, come è noto, occupa nel bacino del

Mediterraneo è di fondamentale importanza , come dimostra l' affermazione

sempre più come città 'di mare' oltre che 'sul mare'. Inoltre il porto di Catania, che risulta essere il primo scalo sicilian

o, ha una posizione determinante all' interno del network mondiale del commercio. È situato infatti fra le due porte di

accesso al Mediterraneo, il canale di Suez e lo stretto di Gibilterra, dove passano ogni giorno circa 350/400 navi che

corrispondono circa al 20% del traffico mondiale in termini di volumi. Quindi la posizione spaziale dei porti è un fattore

chiave da sfruttare per una strategia di sviluppo. 'Chiaramente la trattazione del tema dell' ampliamento e del

potenziamento del porto di Catania risulta di centrale e fondamentale importanza - ha detto nel proprio intervento al

convegno Sarah Nicosia, responsabile amministrativa di Dn Logistica. 'Nello specifico - ha sottolineato - l' iniziativa di

istituire una grande area adibita a deposito doganale nell' ottica del potenziamento del porto di Catania, porterebbe

innumerevoli vantaggi nel settore dei trasporti e non solo, in quanto permetterebbe di estendere l' asset dei servizi

offerti nella realtà catanese. Il deposito doganale, quale luogo preposto allo stoccaggio di merci provenienti dalla

Comunità europea e non solo, presenta in primo luogo il vantaggio mantenere lo stock di quest' ultime e di non

assoggettarle ai tributi doganali normalmente previsti, come l' iva o i dazi d' importazione e quindi permette così di

mantenerle all' interno di un regime fiscale di sospensione in attesa della destinazione finale'. Avvalersi di un deposito

doganale consente, inoltre, di poter conseguire altri numerosi vantaggi, tra cui anche l' ottimizzazione dei tempi di

sdoganamento, una maggior efficienza dei depositi grazie alla riduzione
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di errori, un' unificazione delle procedure per gli utenti e di permettere alle imprese importatrici di procedere all'

approvvigionamento delle materie prime o prodotti finiti senza dover mai anticipare il pagamento dei diritti doganali

rispetto al momento dell' effettiva immissione nel mercato. L' utilizzo di un deposito doganale può offrire agli operatori

economici interessati facilitazioni, in quanto favorisce e supporta il commercio di tipo internazionale e il transito delle

merci : infatti, l' Italia, nonostante il grave periodo di crisi post Covid, ha mantenuto un ruolo di preminenza nel

commercio internazionale ma soprattutto intercomunitario. 'L' imprenditore - ha aggiunto ancora Sarah Nicosia - che

si trova dinanzi alla decisione di acquistare dall' esterno e deve quindi predisporne l' import ha la possibilità di

decidere di far transitare la merce all' interno del deposito doganale per poi rispedire all' estero la stessa merce, e

quindi usufruirne come deposito di transito, o in alternativa decidere di stoccare la merce importate per poi captare il

momento più vantaggioso dal punto di vista remunerativo per immetterla nel mercato. 'Pertanto l' imprenditore così

facendo - ha concluso - avrebbe la possibilità di acquistare sul mercato estero quando l' offerta risulta essere più

favorevole, importare ed immagazzinare la merce ed infine decidere di vendere non appena la domanda si rende più

propizia '. In definitiva sono quindi utili e sono stimolo di crescita condivisa generare dibattiti come quello sviluppatosi

nel corso del convegno, che trattino temi come l' importanza delle Zes in Sicilia e il ruolo significativo dei trasporti

marittimi , perché è attraverso la sinergia fra le iniziative messe in atto dai privati e gli obiettivi della pubblica

amministrazione che si possono fornire delle ottime basi per lo sviluppo della crescita economica e sociale della città.

Dn Logistica sempre attenta all' ambiente: prosegue l' impegno per lo sviluppo di un settore trasporti che sia

rispettoso del pianeta Il tema della sostenibilità è sempre per Dn Logistica non solo una scelta strategica aziendale,

ma una vera e propria identificazione del marchio dell' azienda. Una tematica di cui l' impresa è pionera e in cui

continua a credere sempre di più, come dimostra il marchio 'Verdizziamoci', la campagna per la sostenibilità,

recentemente registrato alla Camera di Commercio. In occasione del webinar 'Sostenibilità, verso un approccio

integrato', tenutosi lo scorso 14 ottobre, Dn Logistica ha ribadito il proprio impegno in questa causa, consapevole

della crescente rilevanza degli impatti ambientali della logistica. Nel corso dell' evento sono state presentate tutti i

traguardi raggiunti e le iniziative portate avanti da Dn Logistica . La partnership con il Gruppo Grimaldi, l' impatto

ambientale in termini di km non percorsi e riduzioni di immissioni di C02: 24.410.665 sono i km non percorsi solo nel

2020, con 279.838 tonnellate di CO2. Dn Logistica vanta, inoltre, un parco veicolare aggiornato, con mezzi sempre all'

avanguardia e di ultima generazione. Una scelta nata dal bisogno di fornire ai dipendenti mezzi comodi, efficienti e a

basso impatto ambientale. Da qui, infatti, è nata la decisione di intraprendere l' acquisto dei mezzi a metano. Come

detto, non solo risultati, ma anche tanti progetti, come l' ormai tradizionale appuntamento con 'Ecology day' , l'

iniziativa per ripulire e riqualificare una determinata area per ridargli nuova vita; il progetto 'Saving Bees', che mira a

promuovere un' apicoltura sostenibile, creando nel territorio siciliano un santuario apistico
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naturalistico per le api mellifere e tutti gli impollinatori, con programmi per promuoverne la conservazione naturale.

Ma il grande impegno di Dn Logistica non si limita solo ad iniziative come quelle sopra citate ma continua anche nell'

attività lavorativa svolta quotidianamente dall' azienda. Innovazione, digitalizzazione e diffusione di un approccio di

economia circolare supportano e accelerano il raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano di Sostenibilità 2020-

2022 dell' azienda. La trasformazione tecnologica non può prescindere dall' attenzione verso la cyber security, nell'

ambito della quale il Gruppo conferma i propri obiettivi di diffusione delle più avanzate soluzioni, nonché di

sensibilizzazione in materia di cultura della sicurezza informatica. Una filosofia aziendale che ha contributo a ricevere

lo scorso anno il prestigioso premio '100 eccellenze italiane'.

quotidianodisicilia.it

Catania
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Ordinati da Rimorchiatori Riuniti al cantiere Sanmar due nuove costruzioni per il porto di
Augusta

Rimorchiatori Mediterranei, la sub-holding controllata dal gruppo Rimorchiatori

Riuniti e partecipata al 35% dal fondo di investimento Daam del gruppo

Deutsche Bank, investe in nuovi mezzi per rinnovare la flotta impiegata ad

Augusta, in Sicilia. Lo ha reso noto il cantiere navale turco Sanmar spiegando

che costruirà per la società Rimorchiatori Augusta due mezzi modello

Ramparts 2400SX progettati dalla società Robert Altman. Secondo quanto

spiegato a SHIPPING ITALY dall' amministratore delegato del gruppo

genovese, Gregorio Gavarone, "saranno i primi rimorchiatori conformi agli

standard Imo Tier lll in tema di emissioni ambientali, avranno ciascuno capacità

di tiro a punto fisso di 60 tonnellate e richiederanno un investimento di circa 10

milioni di euro per entrambe le nuove costruzione la cui consegna è

programmata per fine 2022". Ogni rimorchiatore avrà lunghezza pari a 24,4

metri, larghezza 12, la propulsione sarà garantita da due motori Caterpillar Cat

3512E da 1901kW di potenza ciascuno, mentre la velocità massima sarà di

12,5 nodi. Per Sanmar e Rimorchiatori Riuniti si tratta di un nuovo step di un

sodalizio che prosegue già da alcuni anni avendo il cantiere tusco realizzato

per l' azienda guidata dalle famiglie Delle Piane e Gavarone il rimorchiatore Turchia nel 2014, il Città di Salerno nel

2017, l' Arechi nel 2019 e l' Italia nel 2020. Ali Gurun, vertice di Sanmar, ha espresso soddisfazione per questa

commessa affermando che "migliorare le performance delle nostre nuove costruzioni attraverso lo sviluppo delle

tecnologie è molto importante per noi e siamo lieti che Rimorchiatori Augusta ci abbia scelto ancora una volta per la

costruzione di nuovi rimorchiatori in grado di rispondere alle sue specifiche necessità operative'. Alberto Dellepiane,

amministratore delegato di Rimorchiatori Mediterranei, a sua volta ha sottolineato l' apprezzamento per "l' affidabilità

e l' alta qualità costruttiva' di Sanmar. 'Con questi due rimorchiatori - ha concluso - non solo potremo migliorare la

qualità della nostra flotta operativa in Sicilia, ma potremo anche ridurre il nostro impatto ambientale'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Augusta
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Porti: sindacati, Governo intervenga per garantire esodo anticipato

(FERPRESS) Roma, 28 OTT Servono misure per consentire a tutti i lavoratori

portuali un esodo anticipato. A dichiararlo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti,

sottolineando che come è noto il lavoro portuale ha tutte le caratteristiche del

lavoro usurante a causa di esposizione ad intemperie, turni h 24, gravosità ma

nonostante questo non è mai stato riconosciuto come tale.Il Governo spiegano

le organizzazioni sindacali deve colmare questa iniquità rispetto ad altri settori

produttivi e consentire anche ai lavoratori portuali l'esodo anticipato oggi

riconosciuto solo ad una parte di essi oltre che ad altre categorie di lavoratori

dei trasporti. E' per queste ragioni che durante l'ultimo rinnovo contrattuale è

stato inserito un contributo a carico delle imprese per finanziare il costituendo

fondo per anticipare l'esodo di tutti i lavoratori dei porti, ma solo quelle risorse

non bastano. Questo è il motivo per cui presentiamo un emendamento che

prevede, a saldi invariati, l'indirizzo di risorse anche per i dipendenti dei terminal

e delle imprese autorizzate ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge 84/94.Per

Filt, Fit e Uiltrasporti non è possibile, in considerazione della gravosità e

dell'usura di questo lavoro anche per le evidenti ricadute sulla sicurezza, che in

porto alcuni lavoratori vadano in pensione prima di altri pur facendo le stesse mansioni. Il Governo deve quindi

accogliere questo nostro emendamento se vuole recuperare produttività ed efficienza negli scali italiani. Così come

va definito il decreto attuativo sull'autoproduzione delle operazioni portuali per dare seguito alla specifica norma

rafforzata con l'articolo 199 bis della legge 77/2020.È su questi temi, strategici per la portualita' del paese ed utili a

garantire la pace sociale sulle banchine affermano infine le tre organizzazioni sindacali che misureremo il governo nei

prossimi giorni. Sono temi importanti per i quali calendarizzeremo specifiche iniziative di consultazione di tutti i

lavoratori portuali per fare fronte unico nei confronti di chi intendesse ostacolare questi legittimi obiettivi a favore del

lavoro e dei lavoratori portuali.

FerPress

Focus
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Porti: Sindacati, Governo intervenga per garantire esodo anticipato

Roma - "Servono misure per consentire a tutti i lavoratori portuali un esodo

anticipato'. A dichiararlo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, sottolineando che

"come è noto il lavoro portuale ha tutte le caratteristiche del lavoro usurante a

causa di esposizione ad intemperie, turni h 24, gravosità ma nonostante questo

non è mai stato riconosciuto come tale". "I l  Governo - spiegano le

organizzazioni sindacali - deve colmare questa iniquità rispetto ad altri settori

produttivi e consentire anche ai lavoratori portuali l' esodo anticipato oggi

riconosciuto solo ad una parte di essi oltre che ad altre categorie di lavoratori

dei trasporti. E' per queste ragioni che durante l' ultimo rinnovo contrattuale è

stato inserito un contributo a carico delle imprese per finanziare il costituendo

fondo per anticipare l' esodo di tutti i lavoratori dei porti, ma solo quelle risorse

non bastano. Questo è il motivo per cui presentiamo un emendamento che

prevede, a saldi invariati, l' indirizzo di risorse anche per i dipendenti dei

terminal e delle imprese autorizzate ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge

84/94". Per Filt, Fit e Uiltrasporti "non è possibile, in considerazione della

gravosità e dell' usura di questo lavoro anche per le evidenti ricadute sulla

sicurezza, che in porto alcuni lavoratori vadano in pensione prima di altri pur facendo le stesse mansioni. Il Governo

deve quindi accogliere questo nostro emendamento se vuole recuperare produttività ed efficienza negli scali italiani.

Così come va definito il decreto attuativo sull' autoproduzione delle operazioni portuali per dare seguito alla specifica

norma rafforzata con l' articolo 199 bis della legge 77/2020". "È su questi temi, strategici per la portualita' del paese

ed utili a garantire la pace sociale sulle banchine - affermano infine le tre organizzazioni sindacali - che misureremo il

governo nei prossimi giorni. Sono temi importanti per i quali calendarizzeremo specifiche iniziative di consultazione di

tutti i lavoratori portuali per fare fronte unico nei confronti di chi intendesse ostacolare questi legittimi obiettivi a favore

del lavoro e dei lavoratori portuali".

Il Nautilus

Focus
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"Consentire esodo anticipato ai portuali"

Sindacati: è un lavoro usurante e non è mai stato riconosciuto come tale

Vezio Benetti

ROMA Consentire esodo anticipato a tutti i lavoratori portuali. A dichiararlo

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, sottolineando che come è noto il lavoro

portuale ha tutte le caratteristiche del lavoro usurante a causa di esposizione

ad intemperie, turni h 24, gravosità ma nonostante questo non è mai stato

riconosciuto come tale. Il Governo spiegano le organizzazioni sindacali deve

colmare questa iniquità rispetto ad altri settori produttivi e consentire l'esodo

anticipato anche ai lavoratori portuali oggi riconosciuto solo ad una parte di

essi oltre che ad altre categorie di lavoratori dei trasporti. E' per queste

ragioni che durante l'ultimo rinnovo contrattuale è stato inserito un contributo a

carico delle imprese per finanziare il costituendo fondo per anticipare l'esodo

di tutti i lavoratori dei porti, ma solo quelle risorse non bastano. Questo è il

motivo per cui presentiamo un emendamento che prevede, a saldi invariati,

l'indirizzo di risorse anche per i dipendenti dei terminal e delle imprese

autorizzate ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge 84/94. Per Filt, Fit e

Uiltrasporti non è possibile, in considerazione della gravosità e dell'usura di

questo lavoro anche per le evidenti ricadute sulla sicurezza, che in porto alcuni

lavoratori vadano in pensione prima di altri pur facendo le stesse mansioni. Il Governo deve quindi accogliere questo

nostro emendamento se vuole recuperare produttività ed efficienza negli scali italiani. Così come va definito il decreto

attuativo sull'autoproduzione delle operazioni portuali per dare seguito alla specifica norma rafforzata con l'articolo

199 bis della legge 77/2020. È su questi temi, strategici per la portualità del paese ed utili a garantire la pace sociale

sulle banchine affermano infine le tre organizzazioni sindacali che misureremo il governo nei prossimi giorni. Sono

temi importanti per i quali calendarizzeremo specifiche iniziative di consultazione di tutti i lavoratori portuali per fare

fronte unico nei confronti di chi intendesse ostacolare questi legittimi obiettivi a favore del lavoro e dei lavoratori

portuali.

Messaggero Marittimo
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